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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 6 agosto 2013.

Angelino Alfano, Alfreider, Amici, Ar-
chi, Baretta, Berretta, Biancofiore, Bocci,
Boccia, Michele Bordo, Borletti Dell’Ac-
qua, Bray, Brunetta, Carrozza, Casero,
Castiglione, Cicchitto, Cirielli, D’Alia,
Dambruoso, De Girolamo, Dellai, Del-
l’Aringa, Di Lello, Luigi Di Maio, Epifani,
Fassina, Ferranti, Fico, Gregorio Fontana,
Fontanelli, Formisano, Franceschini, Ga-
lan, Gebhard, Giachetti, Alberto Giorgetti,
Kyenge, La Russa, Legnini, Letta, Loren-
zin, Losacco, Lupi, Giorgia Meloni, Merlo,
Migliore, Moretto, Orlando, Gianluca Pini,
Pisicchio, Pistelli, Realacci, Sani, Santelli,
Sereni, Speranza, Tinagli, Turco, Vezzali,
Vito.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Angelino Alfano, Alfreider, Amici, Ar-
chi, Baretta, Berretta, Biancofiore, Bocci,
Boccia, Michele Bordo, Borletti Dell’Ac-
qua, Bray, Bressa, Brunetta, Capezzone,
Carrozza, Casero, Castiglione, Cicchitto,
Cirielli, D’Alia, Dambruoso, De Girolamo,
Dell’Aringa, Dellai, Di Lello, Luigi Di Maio,
Epifani, Fassina, Ferranti, Fico, Gregorio
Fontana, Fontanelli, Formisano, France-
schini, Galan, Gebhard, Giachetti, Alberto
Giorgetti, Giancarlo Giorgetti, Giorgis,
Gitti, Kyenge, La Russa, Legnini, Leone,
Letta, Lorenzin, Losacco, Lupi, Melilla,
Giorgia Meloni, Merlo, Meta, Migliore, Mo-
retto, Orlando, Pini Gianluca, Pisicchio,
Pistelli, Realacci, Sani, Santelli, Sereni,
Speranza, Tinagli, Toninelli, Turco, Vez-
zali, Vito.

Annunzio di proposte di legge.

In data 5 agosto 2013 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

GIAMMANCO: « Norme per la di-
smissione dell’uso di animali da parte dei
circhi e per il sostegno dello spettacolo
circense contemporaneo » (1480);

COSTANTINO ed altri: « Ratifica ed
esecuzione della Convenzione europea per
la protezione del patrimonio archeologico,
fatta alla Valletta il 16 gennaio 1992 »
(1481);

ZACCAGNINI ed altri: « Modifica del-
l’articolo 66 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e delega
al Governo in materia di affitto di terreni
demaniali agricoli e a vocazione agricola »
(1482);

GAGNARLI ed altri: « Modifiche al-
l’articolo 842 del codice civile, in materia
di abolizione del diritto di accesso al fondo
altrui per l’esercizio della caccia » (1483);

VARGIU: « Disposizioni concernenti
la prevenzione, la diagnosi precoce, l’assi-
stenza e la cura delle malattie croniche dei
minori in età scolare » (1484)

VARGIU: « Norme in materia di me-
dicina di genere » (1485).

Saranno stampate e distribuite.
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Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

BOCCADUTRI ed altri: « Modifiche agli
articoli 2 e 3 della legge 23 giugno 1927,
n. 1188, in materia di divieto di dedicare
strade, monumenti, lapidi o altri ricordi
permanenti a esponenti del partito fascista
o delle Forze armate durante il regime
fascista ovvero a condannati per delitti di
mafia o terrorismo » (962);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE MIGLIORE ed altri: « Modifiche agli
articoli 56 e 57 della Costituzione, in
materia di riduzione del numero dei com-
ponenti della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica » (1439).

II Commissione (Giustizia):

GOZI e GIACHETTI: « Modifiche al
codice penale in materia di abolizione
delle misure di sicurezza personali deten-
tive » (978) Parere delle Commissioni I, V e
XII;

GOZI ed altri: « Modifiche al codice
penale e al codice di procedura penale e
altre disposizioni, nonché delega al Go-
verno, per la riduzione del sovraffolla-
mento degli istituti di pena » (981) Parere
delle Commissioni I, V e XII (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento);

GOZI e GIACHETTI: « Modifiche alla
legge 26 luglio 1975, n. 354, e altre dispo-
sizioni in materia di relazioni affettive e
familiari dei detenuti » (983) Parere delle
Commissioni I, V e XII;

GOZI e GIACHETTI: « Modifica all’ar-
ticolo 67 della legge 26 luglio 1975, n. 354,
in materia di visite agli istituti peniten-
ziari » (985) Parere della I Commissione;

GOZI ed altri: « Modifiche alla legge 13
aprile 1988, n. 117, in materia di respon-
sabilità civile dei magistrati » (990) Parere
delle Commissioni I e V.

VIII Commissione (Ambiente):

MELILLA ed altri: « Istituzione di un
Corpo giovanile per la difesa del territo-
rio » (907) Parere delle Commissioni I, IV,
V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento, per gli aspetti attinenti alla
materia tributaria), XI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, relativa-
mente alle disposizioni in materia previ-
denziale) e XIII (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento);

GRIMOLDI: « Disposizioni per il recu-
pero e la valorizzazione del patrimonio
ambientale, storico e artistico del territo-
rio della provincia di Monza e della
Brianza » (1107) Parere delle Commissioni
I, V, VII, X (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento), XIII e XIV.

X Commissione (Attività produttive):

GNECCHI ed altri: « Modifiche agli ar-
ticoli 3 e 5 del decreto legislativo 2 agosto
2007, n. 145, in materia di pubblicità
ingannevole realizzata mediante altera-
zione dell’apparenza fisica delle persone
rappresentate » (680) Parere delle Commis-
sioni I, XII e XIV.

XI Commissione (Lavoro):

FEDI ed altri: « Modifiche al decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, in materia di assunzione di
impiegati presso le rappresentanze diplo-
matiche, gli uffici consolari e gli istituti
italiani di cultura » (883) Parere delle Com-
missioni I, III, V e VII;

FEDI ed altri: « Modifiche agli articoli
154 e 157 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, concer-
nenti il regime dei contratti e la retribu-
zione del personale assunto a contratto
dalle rappresentanze diplomatiche, dagli
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uffici consolari e dagli istituti italiani di
cultura all’estero » (884) Parere delle Com-
missioni I, III, V e VII;

RONDINI ed altri: « Modifiche all’arti-
colo 85 del testo unico delle disposizioni
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124,
concernenti la rendita erogata agli ascen-
denti, ai fratelli e alle sorelle superstiti in
caso di morte dell’assicurato » (992) Parere
delle Commissioni I, V e XII.

XII Commissione (Affari sociali):

CATANOSO GENOESE: « Istituzione e
regolamentazione del titolo di esperto in
medicina manuale vertebrale » (334) Pa-
rere delle Commissioni I, II, V, VII (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento)
e XIV.

Assegnazione di proposta di inchiesta par-
lamentare a Commissioni in sede refe-
rente.

A norma del comma 1 dell’articolo
n. 72 del Regolamento, le seguenti propo-
ste di inchiesta parlamentare sono asse-
gnate, in sede referente, alle sottoindicate
Commissioni permanenti:

IV Commissione (Difesa):

DURANTI ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sui casi di morte e di gravi malattie che
hanno colpito il personale italiano impie-
gato in missioni militari all’estero, nei
poligoni di tiro e nei siti di deposito di
munizioni, in relazione all’esposizione a
particolari fattori chimici, tossici e radio-
logici dal possibile effetto patogeno, con
particolare attenzione agli effetti dell’uti-
lizzo di proiettili all’uranio impoverito e
della dispersione nell’ambiente di nano-
particelle di minerali pesanti prodotte
dalle esplosioni di materiale bellico e a
eventuali interazioni » (Doc. XXII, n. 9)
Parere delle Commissioni I, II, V e XII.

XII Commissione (Affari sociali):

CECCONI ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sui livelli dei servizi e sulle cause delle
disfunzioni del sistema sanitario nazio-
nale » (Doc. XXII, n. 8) Parere delle Com-
missioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento, per le disposizioni in
materia di sanzioni) e V.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – Sezione del con-
trollo sugli enti, con lettera in data 1o

agosto 2013, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relazione
riferite al risultato del controllo eseguito
sulla gestione finanziaria dell’istituto della
Enciclopedia italiana fondata da Giovanni
Treccani Spa, per l’esercizio 2011. Alla
determinazione sono allegati i documenti
rimessi dall’ente ai sensi dell’articolo 4,
primo comma, della citata legge n. 259 del
1958 (Doc. XV, n. 59).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Com-
missione (Cultura).

La Corte dei conti – Sezione del con-
trollo sugli enti, con lettera in data 1o

agosto 2013, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relazione
riferite al risultato del controllo eseguito
sulla gestione finanziaria dell’Autorità
portuale di Civitavecchia, per l’esercizio
2011. Alla determinazione sono allegati i
documenti rimessi dall’ente ai sensi del-
l’articolo 4, primo comma, della citata
legge n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 60).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla IX Commis-
sione (Trasporti).

La Corte dei conti – Sezione del con-
trollo sugli enti, con lettera in data 1o

agosto 2013, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
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n. 259, la determinazione e la relazione
riferite al risultato del controllo eseguito
sulla gestione finanziaria della SACE Spa
– Servizi assicurativi del commercio
estero, per gli esercizi 2009, 2010 e 2011.
Alla determinazione sono allegati i docu-
menti rimessi dall’ente ai sensi dell’arti-
colo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 61).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla X Commis-
sione (Attività produttive).

La Corte dei conti – Sezione del con-
trollo sugli enti, con lettera in data 1o

agosto 2013, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relazione
riferite al risultato del controllo eseguito
sulla gestione finanziaria dell’istituto na-
zionale di alta matematica « Francesco
Severi » (INDAM), per gli esercizi 2010 e
2011. Alla determinazione sono allegati i
documenti rimessi dall’ente ai sensi del-
l’articolo 4, primo comma, della citata
legge n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 62).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Com-
missione (Cultura).

La Corte dei conti – Sezione del con-
trollo sugli enti, con lettera in data 1o

agosto 2013, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relazione
riferite al risultato del controllo eseguito
sulla gestione finanziaria della società
EXPO 2015 Spa, per gli esercizi 2011 e
2012, Alla determinazione sono allegati i
documenti rimessi dall’ente ai sensi del-
l’articolo 4, primo comma, della citata
legge n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 63).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla X Commis-
sione (Attività produttive).

La Corte dei conti – Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle amministra-
zioni dello Stato, con lettera in data 26
luglio 2013, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-

ticolo 3, comma 6, della legge 14 gennaio
1994, n. 20, la deliberazione n. 5/2013
dell’11 luglio 2013, con la quale la Sezione
stessa ha approvato la relazione concer-
nente le spese per la realizzazione di
opere infrastrutturali di ampliamento, am-
modernamento e riqualificazione dei porti
(capitoli 7621 e 7274 del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti).

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla IX Commis-
sione (Trasporti).

Trasmissione dal Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare.

Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, con lettera in
data 22 luglio 2013, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 1, comma 5, del decreto-legge
3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 dicembre
2012, n. 231, la prima relazione sull’ot-
temperanza delle prescrizioni contenute
nel provvedimento di riesame dell’autoriz-
zazione integrata ambientale in caso di
crisi di stabilimenti industriali di interesse
strategico nazionale, concernente lo stabi-
limento ILVA di Taranto, aggiornata al 12
luglio 2013 (Doc. CCIV, n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla VIII
Commissione (Ambiente) e alla X Com-
missione (Attività produttive).

Trasmissione dal Ministro
dello sviluppo economico.

Il Ministro dello sviluppo economico,
con lettera in data 29 luglio 2013, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 15, comma
2, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, la
relazione concernente la procedura d’in-
frazione n. 2013/4020, del 25 aprile 2013,
avviata, ai sensi dell’articolo 258 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, per violazione del diritto dell’Unione
europea in relazione alla non corretta
attuazione degli obblighi previsti dall’arti-

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 AGOSTO 2013 — N. 66



colo 12, paragrafo 2, della direttiva 2002/
20/CE relativa alle autorizzazioni per le
reti e i servizi di comunicazione elettro-
nica (direttiva autorizzazioni).

Questa relazione è trasmessa alla IX
Commissione (Trasporti) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Trasmissione dal Ministro del lavoro
e delle politiche sociali.

Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con lettera in data 1o agosto 2013,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, della legge 15 dicembre 1998,
n. 438, la relazione concernente il contri-
buto statale a favore delle associazioni
nazionali di promozione sociale, riferita
all’anno 2012 (Doc. CCV, n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla XII
Commissione (Affari sociali).

Trasmissioni dal Ministro della salute.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 2 agosto 2013, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 129, comma 2, lettera f), del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
la relazione sulla farmacovigilanza, predi-
sposta dall’Agenzia italiana del farmaco
(AIFA), riferita all’anno 2012 (Doc.
CLXXXV, n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla XII
Commissione (Affari sociali).

Il Ministro della salute, con lettera in
data 2 agosto 2013, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 30, quinto comma, della legge
20 marzo 1975, n. 70, la relazione sull’at-
tività svolta dalla Lega italiana per la lotta
contro i tumori (LILT) nell’anno 2011,
corredata dai conti consuntivi della sede
centrale e consolidato nonché dalla pianta
organica per il medesimo anno.

Questa relazione è trasmessa alla XII
Commissione (Affari sociali).

Il Ministro della salute, con lettera in
data 2 agosto 2013, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 8, comma 5, del decreto legi-
slativo 28 settembre 2012, n. 178, la prima
relazione sullo stato di attuazione del
medesimo decreto legislativo n. 178 del
2012, recante riorganizzazione dell’Asso-
ciazione italiana della Croce Rossa (CRI),
aggiornata al 30 giugno 2013 (Doc. CCVI,
n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla XII
Commissione (Affari sociali).

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 6 agosto 2013, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, la rela-
zione in merito alla proposta di decisione
del Parlamento europeo e del Consiglio
relativa all’anno europeo dello sviluppo
(2015) (COM(2013)509 final).

Questa relazione è trasmessa alla III
Commissione (Affari esteri) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Trasmissione di delibere dal Comitato in-
terministeriale per la programmazione
economica.

La Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento per la programmazione e
il coordinamento della politica economica,
in data 6 agosto 2013, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, la delibera CIPE
n. 12/2013 dell’8 marzo 2013, concernenti
« Programma delle infrastrutture strategi-
che (legge n. 443 del 2001). Accessibilità
metropolitana di Milano. Autorizzazione
utilizzo contributi », che è trasmessa alla V
Commissione (Bilancio) e alla IX Commis-
sione (Trasporti).
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Annunzio di sentenze della
Corte di giustizia dell’Unione europea.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 16 luglio 2013, ha trasmesso le
seguenti sentenze della Corte di giustizia
dell’Unione europea, relative cause in cui
la Repubblica italiana è parte o adottate a
seguito di domanda di pronuncia pregiu-
diziale proposta da un’autorità giurisdizio-
nale italiana, che sono inviate, ai sensi
dell’articolo 127-bis del Regolamento, alle
sottoindicate Commissioni, nonché alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea):

Causa C-312/11: Sentenza della Corte
(Quarta sezione) del 4 luglio 2013. Com-
missione europea contro Repubblica ita-
liana. Inadempimento di uno Stato – Tra-
sporto – Direttiva 2000/78/CE – Articolo
5 – Istituzione di un quadro generale per
la parità di trattamento in materia di
occupazione e di condizioni di lavoro –
Disabili – Provvedimenti di trasposizione
insufficienti (Doc. LXXXIX, n. 10) – alla
XI Commissione (Lavoro);

Causa C-100/12: Sentenza della Corte
(Decima sezione) del 4 luglio 2013. Fa-
stweb Spa contro Azienda sanitaria locale
di Alessandria, nei confronti di: Telecom
Italia Spa, Path-net Spa. Domanda di
pronuncia pregiudiziale proposta dal Tri-
bunale amministrativo regionale per il Pie-
monte. Appalti pubblici – Direttiva 89/
665/CEE – Ricorso in materia di appalti
pubblici – Ricorso proposto contro la
decisione di aggiudicazione di un appalto
da un offerente escluso – Ricorso fondato
sulla motivazione che l’offerta prescelta
non sarebbe conforme alle specifiche tec-
niche dell’appalto – Ricorso incidentale
dell’aggiudicatario fondato sull’inosser-
vanza di alcune specifiche tecniche del-
l’appalto nell’offerta presentata dall’offe-
rente che ha proposto il ricorso principale
– Offerte entrambe non conformi alle

specifiche tecniche dell’appalto – Giuri-
sprudenza nazionale che impone di esa-
minare in via preliminare il ricorso inci-
dentale e, in caso di fondatezza di que-
st’ultimo, di dichiarare inammissibile il
ricorso principale senza esaminarlo nel
merito – Compatibilità con il diritto del-
l’Unione (Doc. LXXXIX, n. 11) – alla II
Commissione (Giustizia);

Causa C-233/12: Sentenza della Corte
(Quinta sezione) del 4 luglio 2013. Simone
Gardella contro Istituto nazionale della
previdenza sociale. Domanda di pronuncia
pregiudiziale proposta dal tribunale della
Spezia. Trasferimento dei diritti a pen-
sione maturati in uno Stato membro –
Articoli 45 e 48 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea – Normativa
nazionale che non prevede il diritto di
trasferire a un’organizzazione internazio-
nale avente sede in un altro Stato membro
il capitale che rappresenta i contributi
pensionistici versati a un ente nazionale di
previdenza sociale – Regola della totaliz-
zazione (Doc. LXXXIX, n. 12) – alla XI
Commissione (Lavoro).

Trasmissione dalla regione Lombardia.

La regione Lombardia, con lettera in
data 28 giugno 2013, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 19-bis, comma 5, della legge
11 febbraio 1992, n. 157, la relazione sullo
Stato di attuazione delle deroghe in ma-
teria di protezione della fauna selvatica e
di prelievo venatorio, previste dall’articolo
9 della direttiva 79/409/CEE, riferita al-
l’anno 2012.

Questa relazione è trasmessa alla XIII
Commissione (Agricoltura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 890 – CONVERSIONE IN LEGGE, CON
MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 28 GIUGNO 2013,
N. 76, RECANTE PRIMI INTERVENTI URGENTI PER LA PRO-
MOZIONE DELL’OCCUPAZIONE, IN PARTICOLARE GIOVA-
NILE, DELLA COESIONE SOCIALE, NONCHÉ IN MATERIA DI
IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO (IVA) E ALTRE MISURE
FINANZIARIE URGENTI (APPROVATO DAL SENATO) (A.C. 1458)

A.C. 1458 – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1 e sulla nuova formulazione degli
emendamenti Fedriga 1.201 (ex 5.8), 1.202
(ex 10.1) e 1.200 (ex 11.20).

A.C. 1458 – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento elaborato
dalle Commissioni di merito:

PARERE FAVOREVOLE

Sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.1, 1.2, 1.7, 1.16, 1.17,
1.18, 1.19, 1.20, 1.24, 1.26, 1.27, 1.28, 1.30,
1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35, 1.36, 1.37, 1.38,

1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43, 2.7, 2.8, 2.9,
2.13, 3.1, 3.4, 3.5, 3.6, 3.7, 3.13, 3.14, 3.15,
3.16, 3.17, 3.25, 3.100, 5.1, 5.6, 5.7, 7.4,
7.16, 7.17, 9.1, 9.2, 9.5, 9.8, 9.15, 9.27, 9.28,
11.1, 11.2, 11.6, 11.7, 11.8, 11.12, 11.13,
11.15, 11.16, 11.17, 11.18, 11.100, 11-bis.2,
11-bis. 3, 12.2, 12.3, 12.4, 12.4 e sull’arti-
colo aggiuntivo 1.01, in quanto suscettibili
di determinare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica privi di idonea quan-
tificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

A.C. 1458 – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLE COMMISSIONI IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 1.

1. Il decreto-legge 28 giugno 2013,
n. 76, recante primi interventi urgenti per
la promozione dell’occupazione, in parti-
colare giovanile, della coesione sociale,
nonché in materia di Imposta sul valore
aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie
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urgenti, è convertito in legge con le mo-
dificazioni riportate in allegato alla pre-
sente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

TITOLO I

MISURE STRAORDINARIE PER LA PRO-
MOZIONE DELL’OCCUPAZIONE, IN PAR-
TICOLARE GIOVANILE, E DELLA COE-

SIONE SOCIALE

ARTICOLO 1.

(Incentivi per nuove assunzioni a tempo
indeterminato di lavoratori giovani).

1. Al fine di promuovere forme di
occupazione stabile di giovani fino a 29
anni di età e in attesa dell’adozione di
ulteriori misure da realizzare anche attra-
verso il ricorso alle risorse della nuova
programmazione comunitaria 2014-2020,
è istituito in via sperimentale, nel limite
delle risorse di cui ai commi 12 e 16, un
incentivo per i datori di lavoro che assu-
mano, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, lavoratori aventi i requisiti
di cui al comma 2, nel rispetto dell’articolo
40 del Regolamento (CE) n. 800/2008.

2. L’assunzione di cui al comma 1
deve riguardare lavoratori, di età com-
presa tra i 18 ed i 29 anni, che rientrino
in una delle seguenti condizioni:

a) siano privi di impiego regolar-
mente retribuito da almeno sei mesi;

b) siano privi di un diploma di
scuola media superiore o professionale;

c) vivano soli con una o più persone
a carico.

3. Le assunzioni a valere sulle risorse
di cui al comma 1 devono comportare un
incremento occupazionale netto e devono

essere effettuate a decorrere dal giorno
successivo alla data di entrata in vigore del
presente decreto, e in ogni caso non an-
tecedente a quella di cui al comma 10 e
non oltre il 30 giugno 2015.

4. L’incentivo è pari a un terzo della
retribuzione mensile lorda imponibile ai
fini previdenziali, per un periodo di 18
mesi, ed è corrisposto al datore di lavoro
unicamente mediante conguaglio nelle de-
nunce contributive mensili del periodo di
riferimento, fatte salve le diverse regole
vigenti per il versamento dei contributi in
agricoltura. Il valore mensile dell’incentivo
non può comunque superare l’importo di
seicentocinquanta euro per lavoratore as-
sunto ai sensi del presente articolo.

5. L’incentivo di cui al comma 1 è
corrisposto, per un periodo di 12 mesi, ed
entro i limiti di seicentocinquanta euro
mensili per lavoratore, nel caso di trasfor-
mazione con contratto a tempo indeter-
minato, sempre che ricorrano le condi-
zioni di cui ai commi 2 e 3, con esclusione
dei lavoratori in riferimento ai quali i
datori di lavoro hanno comunque già be-
neficiato dell’incentivo di cui al comma 4.
Alla trasformazione di cui al presente
comma deve comunque corrispondere
un’ulteriore assunzione di lavoratore, pre-
scindendo in tal caso, per la sola assun-
zione ulteriore, dalle condizioni soggettive
di cui al comma 2, ai fini del rispetto della
condizione di cui al comma 3.

6. L’incremento occupazionale di cui
al comma 3 è calcolato sulla base della
differenza tra il numero dei lavoratori
rilevato in ciascun mese e il numero dei
lavoratori mediamente occupati nei dodici
mesi precedenti all’assunzione. I dipen-
denti con contratto di lavoro a tempo
parziale sono ponderati in base al rap-
porto tra le ore pattuite e l’orario normale
di lavoro.

7. L’incremento della base occupazio-
nale va considerato al netto delle diminu-
zioni occupazionali verificatesi in società
controllate o collegate ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile o facenti capo, anche
per interposta persona, allo stesso soggetto.
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8. All’incentivo di cui al presente ar-
ticolo si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 4, commi 12, 13 e 15, della
legge 28 giugno 2012, n. 92.

9. Entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, l’Inps
adegua, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, le proprie procedure
informatizzate allo scopo di ricevere le
dichiarazioni telematiche di ammissione
all’incentivo e di consentire la fruizione
dell’incentivo stesso; entro il medesimo
termine l’Inps, con propria circolare, di-
sciplina le modalità attuative del presente
incentivo.

10. L’incentivo si applica alle assun-
zioni intervenute a decorrere dalla data di
approvazione degli atti di riprogramma-
zione di cui al comma 12.

11. Il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e l’Inps provvedono a dare
diffusione dell’avvenuta approvazione degli
atti di cui al comma 10.

12. Le risorse di cui al comma 1,
destinate al finanziamento dell’incentivo
straordinario di cui al medesimo comma,
sono determinate:

a) nella misura di 100 milioni di
euro per l’anno 2013, 150 milioni di euro
per l’anno 2014, 150 milioni di euro per
l’anno 2015 e 100 milioni di euro per
l’anno 2016, per le regioni del Mezzo-
giorno, a valere sulla corrispondente ri-
programmazione delle risorse del Fondo
di rotazione di cui alla legge 16 aprile
1987, n. 183 già destinate ai Programmi
operativi 2007/2013, nonché, per garan-
tirne il tempestivo avvio, alla rimodula-
zione delle risorse del medesimo Fondo di
rotazione già destinate agli interventi del
Piano di Azione Coesione, ai sensi dell’ar-
ticolo 23, comma 4, della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, previo consenso, per
quanto occorra, della Commissione. Le
predette risorse sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate alle finalità di cui al presente arti-
colo ai sensi del comma 13;

b) nella misura di 48 milioni di euro
per l’anno 2013, 98 milioni di euro per
l’anno 2014, 98 milioni di euro per l’anno

2015 e 50 milioni di euro per l’anno 2016,
per le restanti regioni, ripartiti tra le
Regioni sulla base dei criteri di riparto dei
Fondi strutturali. La regione interessata
all’attivazione dell’incentivo finanziato
dalle risorse di cui alla presente lettera è
tenuta a farne espressa dichiarazione en-
tro il 30 novembre 2013 al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri – Mini-
stro per la coesione territoriale.

13. Le predette risorse sono destinate
al Fondo sociale per l’occupazione e la
formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze con indicazione degli importi de-
stinati per singola Regione.

14. L’incentivo di cui al presente ar-
ticolo è riconosciuto dall’Inps in base al-
l’ordine cronologico riferito alla data di
assunzione più risalente in relazione alle
domande pervenute e, nel caso di insuf-
ficienza delle risorse indicate, valutata an-
che su base pluriennale con riferimento
alla durata dell’incentivo, l’Inps non
prende in considerazione ulteriori do-
mande con riferimento alla Regione per la
quale è stata verificata tale insufficienza di
risorse, fornendo immediata comunica-
zione. L’Inps provvede al monitoraggio
delle minori entrate valutate con riferi-
mento alla durata dell’incentivo, inviando
relazioni mensili al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali ed al Ministero del-
l’economia e delle finanze.

15. A valere sulle risorse programmate
nell’ambito dei Programmi operativi regio-
nali 2007-2013, le Regioni e Province au-
tonome anche non rientranti nel Mezzo-
giorno, possono prevedere l’ulteriore fi-
nanziamento dell’incentivo di cui al pre-
sente articolo. In tal caso l’incentivo si
applica alle assunzioni intervenute a de-
correre dal giorno successivo alla data di
pubblicazione del provvedimento con il
quale si dispone l’attivazione dell’incentivo
medesimo, e comunque intervenute non
oltre il 30 giugno 2014.
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16. La decisione regionale di attivare
l’incentivo di cui al presente articolo deve
indicare l’ammontare massimo di risorse
dedicate all’incentivo stesso ed essere
prontamente comunicata al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministero
dell’economia e delle finanze e all’Inps.
Sulla base delle predette comunicazioni, il
Ministero dell’economia e delle finanze
provvede a versare all’entrata del bilancio
dello Stato le risorse individuate nell’am-
bito dei programmi regionali imputandole,
nelle more della rendicontazione comuni-
taria, alle disponibilità di tesoreria del
Fondo di rotazione di cui alla legge 16
aprile 1987, n. 183. Le predette risorse
sono riassegnate per le suddette finalità di
spesa al pertinente capitolo dello stato di
previsione della spesa del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali con indica-
zione degli importi destinati per singola
Regione anche ai fini dell’attuazione della
procedura e del monitoraggio di cui al
comma 14.

17. La decisione regionale di cui al
comma 15 non può prevedere requisiti
aggiuntivi rispetto a quanto già previsto
nel presente articolo.

18. Il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e l’Inps provvedono a dare
diffusione dell’avvenuta approvazione degli
atti di cui al comma 15.

19. Entro un giorno dalla ricezione
della comunicazione di cui al comma 16,
relativa alla decisione regionale di attivare
l’incentivo, l’Inps ne dà apposita diffu-
sione.

20. L’Inps fornisce alle Regioni le
informazioni dettagliate necessarie alla
certificazione alla Commissione europea
delle spese connesse all’attuazione dell’in-
centivo.

21. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali provvederà ad effettuare la comuni-
cazione di cui all’articolo 9 del Regola-
mento (CE) n. 800/2008.

22. In relazione alla prossima sca-
denza del Regolamento (CE) n. 800/2008,
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali verifica la compatibilità delle di-

sposizioni di cui al presente articolo alle
nuove norme europee di esenzione della
notifica in corso di adozione e propone le
misure necessarie all’eventuale adegua-
mento.

ARTICOLO 2.

(Interventi straordinari per favorire l’occu-
pazione, in particolare giovanile).

1. Le disposizioni di cui al presente
articolo contengono misure di carattere
straordinario e temporaneo applicabili
fino al 31 dicembre 2015, volte a fronteg-
giare la grave situazione occupazionale
che coinvolge in particolare i soggetti gio-
vani.

2. In considerazione della situazione
occupazionale richiamata al comma 1, che
richiede l’adozione di misure volte a re-
stituire all’apprendistato il ruolo di mo-
dalità tipica di entrata dei giovani nel
mercato del lavoro, entro il 30 settembre
2013 la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano
adotta linee guida volte a disciplinare il
contratto di apprendistato professionaliz-
zante o contratto di mestiere per assun-
zioni effettuate entro il 31 dicembre 2015
dalle microimprese, piccole e medie im-
prese di cui alla raccomandazione della
Commissione del 6 maggio 2003, anche in
vista di una disciplina maggiormente uni-
forme sull’intero territorio nazionale del-
l’offerta formativa pubblica di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2011, n. 167. Nell’ambito delle linee
guida di cui al precedente periodo, pos-
sono in particolare essere adottate le se-
guenti disposizioni derogatorie dello stesso
decreto legislativo 14 settembre 2011,
n. 167:

a) il piano formativo individuale di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) è
obbligatorio esclusivamente in relazione
alla formazione per l’acquisizione delle
competenze tecnico-professionali e specia-
listiche;
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b) la registrazione della formazione
e della qualifica professionale a fini con-
trattuali eventualmente acquisita è effet-
tuata in un documento avente i contenuti
minimi del modello di libretto formativo
del cittadino di cui al decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali del 10
ottobre 2005, recante « Approvazione del
modello di libretto formativo del citta-
dino »;

c) in caso di imprese multi localiz-
zate, la formazione avviene nel rispetto
della disciplina della regione ove l’impresa
ha la propria sede legale.

3. Decorso inutilmente il termine per
l’adozione delle linee guida di cui al
comma 2, in relazione alle assunzioni con
contratto di apprendistato professionaliz-
zante o contratto di mestiere, effettuate
dall’entrata in vigore del presente decreto
al 31 dicembre 2015, trovano diretta ap-
plicazione le previsioni di cui alle lettere
a), b) e c) del medesimo comma 2. Resta
comunque salva la possibilità di una di-
versa disciplina in seguito all’adozione
delle richiamate linee guida ovvero in
seguito all’adozione di disposizioni di spe-
cie da parte delle singole regioni.

4. Fino al 31 dicembre 2015 il ricorso
ai tirocini formativi e di orientamento
nelle Regioni e Province autonome di
Trento e Bolzano dove non è stata adot-
tata la relativa disciplina, è ammesso se-
condo le disposizioni contenute nell’arti-
colo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196
e nel decreto interministeriale 25 marzo
1998, n. 142 e la durata massima dei
tirocini prevista dall’articolo 7 del predetto
decreto interministeriale è prorogabile di
un mese.

5. Il comma 4 trova applicazione an-
che per i tirocini instaurati nell’ambito
delle pubbliche amministrazioni le quali,
in attuazione dei principi e criteri conte-
nuti nell’accordo del 24 gennaio 2013 tra
Governo, Regioni e Province autonome di
Trento e Bolzano, recante « Linee guida in
materia di tirocini », provvedono alla cor-
responsione dei rimborsi spese ivi previsti.
A tal fine le amministrazioni provvedono

mediante riduzione degli stanziamenti di
bilancio destinati alle spese per incarichi e
consulenze come determinati ai sensi delle
vigenti disposizioni in materia di conteni-
mento della spesa.

6. In via sperimentale per gli anni
2013, 2014 e 2015 è istituito presso il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali un fondo con dotazione di 2 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni
2013, 2014, 2015, volto a consentire alle
amministrazioni dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo, di corrispondere le
indennità per la partecipazione ai tirocini
formativi e di orientamento di cui all’ar-
ticolo 1, comma 34, lettera d) della legge
28 giugno 2012, n. 92, per le ipotesi in cui
il soggetto ospitante del tirocinio sia
un’amministrazione dello Stato anche ad
ordinamento autonomo e non sia possi-
bile, per comprovate ragioni, far fronte al
relativo onere attingendo ai fondi già de-
stinati alle esigenze formative di tale am-
ministrazione.

7. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali e
del Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono adottate le modalità
attuative del comma 6.

8. Gli interventi straordinari di cui ai
commi da 1 a 7 del presente articolo
costituiscono oggetto di monitoraggio ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge
28 giugno 2012, n. 92. A tal fine, entro il
31 dicembre 2015, si provvede ad effet-
tuare una specifica valutazione ai sensi di
cui al comma 3, terzo periodo del mede-
simo articolo 1.

9. All’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
2011, n. 106, le parole: « entro due anni
dalla data di assunzione » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 15 maggio 2015 ».

10. Al fine di promuovere l’alternanza
tra studio e lavoro è autorizzata la spesa
di 3 milioni per l’anno 2013 e di 7,6
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milioni di euro per l’anno 2014 da desti-
nare al sostegno delle attività di tirocinio
curriculare da parte degli studenti iscritti
ai corsi di laurea nell’anno accademico
2013-2014.

11. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità della ricerca, con proprio decreto
da adottare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
sentita la CRUI, fissa i criteri e le modalità
per la ripartizione, su base premiale, delle
risorse di cui al comma 10 tra le università
statali che attivano tirocini della durata
minima di 3 mesi con enti pubblici o
privati.

12. Le università provvedono all’attri-
buzione agli studenti delle risorse asse-
gnate ai sensi del comma 11 , sulla base
di graduatorie formate secondo i seguenti
criteri di premialità:

a) regolarità del percorso di studi;

b) votazione media degli esami;

c) condizioni economiche dello stu-
dente individuate sulla base dell’Indicatore
della situazione economica equivalente, di
cui al decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 109, e successive modificazioni.

13. Ciascuna università assegna le ri-
sorse agli studenti utilmente collocati in
graduatoria fino all’esaurimento delle
stesse, dando priorità agli studenti che
hanno concluso gli esami del corso di
laurea, nella misura massima di 200 euro
mensili a studente. Tale importo è asse-
gnato allo studente quale cofinanziamento,
nella misura del 50 per cento, del rim-
borso spese corrisposto da altro ente pub-
blico ovvero soggetto privato in qualità di
soggetto ospitante.

14. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità della ricerca di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
decreto da adottare entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto-legge fissa i criteri e le modalità
per definire piani di intervento, di durata
triennale, per la realizzazione di tirocini
formativi in orario extracurriculare presso
imprese, altre strutture produttive di beni

e servizi o enti pubblici, destinati agli
studenti della quarta classe delle scuole
secondarie di secondo grado, con priorità
per quelli degli istituti tecnici e degli
istituti professionali, sulla base di criteri
che ne premino l’impegno e il merito. Con
il medesimo decreto sono fissati anche i
criteri per l’attribuzione di crediti forma-
tivi agli studenti che svolgono i suddetti
tirocini. Dall’attuazione delle misure di cui
al presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

ARTICOLO 3.

(Misure urgenti per l’occupazione giovanile
e contro la povertà nel Mezzogiorno –

Carta per l’inclusione).

1. In aggiunta alle misure di cui agli
articoli 1 e 2, al fine di favorire l’occu-
pazione giovanile e l’attivazione dei gio-
vani, a valere sulla corrispondente ripro-
grammazione delle risorse del Fondo di
rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987,
n. 183, già destinate ai Programmi opera-
tivi 2007/2013, nonché, per garantirne il
tempestivo avvio, alla rimodulazione delle
risorse del medesimo Fondo di rotazione
già destinate agli interventi del Piano di
Azione Coesione, ai sensi dell’articolo 23,
comma 4, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, previo consenso, per quanto oc-
corra, della Commissione europea, si at-
tiveranno le seguenti ulteriori misure nei
territori del Mezzogiorno mediante versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato
quanto a 108 milioni di euro per l’anno
2013, a 108 milioni di euro per l’anno
2014 e a 112 milioni di euro per l’anno
2015 per essere riassegnate alle finalità di
cui alle successive lettere:

a) per le misure per l’autoimpiego e
autoimprenditorialità previste dal decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 185, nel limite
di 26 milioni di euro per l’anno 2013, 26
milioni di euro per l’anno 2014 e 28
milioni di euro per l’anno 2015;

b) per l’azione del Piano di Azione
Coesione rivolta alla promozione e realiz-
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zazione di progetti promossi da giovani e
da soggetti delle categorie svantaggiate per
l’infrastrutturazione sociale e la valorizza-
zione di beni pubblici nel Mezzogiorno,
nel limite di 26 milioni di euro per l’anno
2013, 26 milioni di euro per l’anno 2014 e
28 milioni di euro per l’anno 2015;

c) per le borse di tirocinio formativo
a favore di giovani che non lavorano, non
studiano e non partecipano ad alcuna
attività di formazione, di età compresa fra
i 18 e i 29 anni, residenti e/o domiciliati
nelle Regioni del Mezzogiorno. Tali tiro-
cini comportano la percezione di una
indennità di partecipazione, conforme-
mente a quanto previsto dalle normative
statali e regionali, nel limite di 56 milioni
di euro per l’anno 2013, 56 milioni di euro
per l’anno 2014 e 56 milioni di euro per
l’anno 2015.

2. Tenuto conto della particolare in-
cidenza della povertà assoluta nel Mezzo-
giorno, a valere sulla corrispondente ri-
programmazione delle risorse del Fondo
di rotazione di cui alla legge 16 aprile
1987, n. 183 già destinate ai Programmi
operativi 2007/2013, nonché, per garan-
tirne il tempestivo avvio, alla rimodula-
zione delle risorse del medesimo Fondo di
rotazione già destinate agli interventi del
Piano di Azione Coesione, ai sensi dell’ar-
ticolo 23, comma 4, della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, previo consenso, per
quanto occorra, della Commissione euro-
pea, la sperimentazione di cui all’articolo
60 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, è estesa, nei limiti di
100 milioni di euro per l’anno 2014 e di 67
milioni di euro per l’anno 2015, ai territori
delle regioni del Mezzogiorno che non ne
siano già coperti. Tale sperimentazione
costituisce l’avvio del programma « Pro-
mozione dell’inclusione sociale ».

3. Le risorse di cui al comma 2 sono
versate dal Ministero dell’economia e delle
finanze all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate al Fondo di cui all’ar-
ticolo 81, comma 29, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
Le risorse sono ripartite con provvedimento

del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, d’intesa con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e il Ministro per la
coesione territoriale tra gli ambiti territo-
riali, di cui all’articolo 8, comma 3, lettera
a), della legge 8 novembre 2000, n. 328, in
maniera che, ai residenti di ciascun ambito
territoriale destinatario della sperimenta-
zione, siano attribuiti contributi per un va-
lore complessivo di risorse proporzionale
alla stima della popolazione in condizione
di maggior bisogno residente in ciascun am-
bito. Le regioni interessate dalla sperimen-
tazione comunicano al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali l’articolazione degli
ambiti territoriali di competenza entro
trenta giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto.

4. L’estensione della sperimentazione
è realizzata nelle forme e secondo le
modalità stabilite in applicazione dell’ar-
ticolo 60, comma 2, del decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35,
fatti salvi requisiti eventuali ed ulteriori
definiti dalle Regioni interessate, d’intesa
con il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e il Ministero dell’economia e delle
finanze, con riferimento agli ambiti terri-
toriali di competenza.

5. Ulteriori finanziamenti della speri-
mentazione o ampliamenti dell’ambito ter-
ritoriale di sua applicazione possono es-
sere disposti da Regioni e Province auto-
nome, anche se non rientranti nel Mez-
zogiorno.

ARTICOLO 4.

(Misure per la velocizzazione delle proce-
dure in materia di riprogrammazione dei
programmi nazionali cofinanziati dai Fondi
strutturali e di rimodulazione del Piano di

Azione Coesione).

1. Al fine di rendere disponibili le
risorse derivanti dalla riprogrammazione
dei programmi nazionali cofinanziati dai
Fondi strutturali 2007/2013, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 12, lettera a), all’articolo
3, commi 1 e 2, del presente decreto, le
Amministrazioni titolari dei programmi
operativi interessati, provvedono ad atti-
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vare, entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto, le ne-
cessarie procedure di modifica dei pro-
grammi, sulla base della vigente normativa
comunitaria.

2. Al medesimo fine, per la parte
riguardante le risorse derivanti dalla ri-
modulazione del Piano di Azione Coesione,
entro trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto, il Gruppo di
Azione Coesione di cui al decreto del
Ministro per la coesione territoriale del 1o

agosto 2012, ai sensi del punto 3 della
delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, prov-
vede a determinare, anche sulla base degli
esiti del monitoraggio sull’attuazione delle
predette misure, le occorrenti rimodula-
zioni delle risorse destinate alle misure del
Piano di Azione Coesione. Dell’ammontare
della rimodulazione di cui al presente
comma, si tiene conto nel riparto delle
risorse da assegnare a valere sui fondi
strutturali per il periodo 2014-2020.

3. Al fine di assicurare il pieno e
tempestivo utilizzo delle risorse allocate
sul Piano di Azione e Coesione secondo i
cronoprogrammi approvati, il predetto
Gruppo di Azione procede periodicamente,
in partenariato con le amministrazioni
interessate, alla verifica dello stato di
avanzamento dei singoli interventi e alle
conseguenti rimodulazioni del Piano di
Azione Coesione che si rendessero neces-
sarie anche a seguito dell’attività di mo-
nitoraggio anche al fine di eventuali ri-
programmazioni.

4. L’operatività delle misure di cui
all’articolo 1, comma 12, lettera a), all’ar-
ticolo 3, commi 1 e 2, del presente decreto
decorre dalla data di perfezionamento dei
rispettivi atti di riprogrammazione di cui
ai commi 1 e 2 del presente articolo.

ARTICOLO 5.

(Misure per l’attuazione della « Garanzia
per i Giovani » e la ricollocazione dei
lavoratori destinatari dei cosiddetti « am-

mortizzatori sociali in deroga »).

1. In considerazione della necessità di
dare tempestiva ed efficace attuazione, a
decorrere dal 1o gennaio 2014, alla cosid-

detta « Garanzia per i Giovani » (Youth
Guarantee), nonché di promuovere la ri-
collocazione dei lavoratori beneficiari di
interventi di integrazione salariale relativi,
in particolare, al sistema degli ammortiz-
zatori sociali cosiddetti « in deroga » alla
legislazione vigente, è istituita presso il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali un’apposita struttura di missione. La
struttura opera in via sperimentale, in
attesa della definizione del processo di
riordino sul territorio nazionale dei servizi
per l’impiego e cessa comunque al 31
dicembre 2015.

2. Al fine di realizzare le attività di cui
al comma 1, la struttura di missione, in
particolare:

a) nel rispetto dei principi di leale
collaborazione, interagisce con i diversi
livelli di Governo preposti alla realizza-
zione delle relative politiche occupazionali;

b) definisce le linee-guida nazionali,
da adottarsi anche a livello locale, per la
programmazione degli interventi di poli-
tica attiva mirati alle finalità di cui al
medesimo comma 1;

c) individua i criteri per l’utilizzo
delle relative risorse economiche;

d) promuove, indirizza e coordina
gli interventi di competenza del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, di Italia
Lavoro S.p.A. e dell’ISFOL;

e) individua le migliori prassi, pro-
muovendone la diffusione e l’adozione fra
i diversi soggetti operanti per realizzazione
dei medesimi obiettivi;

f) promuove la stipula di conven-
zioni e accordi con istituzioni pubbliche,
enti e associazioni privati per implemen-
tare e rafforzare, in una logica sinergica
ed integrata, le diverse azioni;

g) valuta gli interventi e le attività
espletate in termini di efficacia ed effi-
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cienza e di impatto e definisce meccanismi
di premialità in funzione dei risultati con-
seguiti dai vari soggetti;

h) propone ogni opportuna inizia-
tiva, anche progettuale, per integrare i
diversi sistemi informativi ai fini del mi-
glior utilizzo dei dati in funzione degli
obiettivi di cui al comma 1, definendo a tal
fine linee-guida per la banca dati di cui
all’articolo 8;

i) in esito al monitoraggio degli in-
terventi, predispone periodicamente rap-
porti per il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali con proposte di migliora-
mento dell’azione amministrativa.

3. La struttura di missione è coordi-
nata dal Segretario Generale del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali o da un
Dirigente Generale a tal fine designato ed
è composta dal Presidente dell’ISFOL, dal
Presidente di Italia Lavoro S.p.A., dal
Direttore Generale dell’INPS, dai Dirigenti
delle Direzioni Generali del medesimo Mi-
nistero aventi competenza nelle materie di
cui al comma 1, da tre rappresentanti
designati dalla Conferenza Stato-Regioni,
da due rappresentanti designati dal-
l’Unione Province Italiane e da un rap-
presentante designato dall’Unione italiana
delle Camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura. La partecipazione
alla struttura di missione non dà luogo
alla corresponsione di compensi, emolu-
menti o indennità di alcun tipo, ma sol-
tanto al rimborso di eventuali e documen-
tate spese di missione.

4. Gli oneri derivanti dal funziona-
mento della struttura di missione sono
posti a carico di un apposito capitolo dello
stato di previsione del ministero del lavoro
e delle politiche sociali con una dotazione
di euro 40 mila per l’anno 2013, e euro
100 mila per ciascuno degli anni 2014 e
2015, cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

ARTICOLO 6.

(Disposizioni in materia di istruzione e
formazione).

1. Al fine di favorire organici raccordi
tra i percorsi di istruzione e formazione
professionale regionale e quelli degli isti-
tuti professionali statali, anche in deroga a
quanto previsto dall’articolo 5, comma 3,
lettera c), del decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, gli isti-
tuti professionali possono utilizzare, nel
primo biennio e nel primo anno del se-
condo biennio, spazi di flessibilità entro il
25 per cento dell’orario annuale delle
lezioni per svolgere percorsi di istruzione
e formazione professionale in regime di
sussidiarietà integrativa, in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 13, comma
1-quinquies, del decreto-legge 31 gennaio
2007, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40. L’utiliz-
zazione degli spazi di flessibilità deve
avvenire nei limiti degli assetti ordinamen-
tali e delle consistenze di organico previsti,
senza determinare esuberi di personale e
ulteriori oneri per la finanza pubblica.

TITOLO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RAP-
PORTI DI LAVORO, DI OCCUPAZIONE E

DI PREVIDENZA SOCIALE

ARTICOLO 7.

(Modifiche alla legge 28 giugno 2012,
n. 92).

1. Al decreto legislativo 6 settembre
2001, n. 368, come modificato in partico-
lare dalla legge 28 giugno 2012, n. 92, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, il comma 1-bis è
sostituito dal seguente: « 1-bis. Il requisito
di cui al comma 1 non è richiesto:

a) nell’ipotesi del primo rapporto
a tempo determinato, di durata non su-
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periore a dodici mesi, concluso fra un
datore di lavoro o utilizzatore e un lavo-
ratore per lo svolgimento di qualunque
tipo di mansione, sia nella forma del
contratto a tempo determinato, sia nel
caso di prima missione di un lavoratore
nell’ambito di un contratto di sommini-
strazione a tempo determinato ai sensi del
comma 4 dell’articolo 20 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276;

b) in ogni altra ipotesi individuata
dai contratti collettivi, anche aziendali,
stipulati dalle organizzazioni sindacali dei
lavoratori e dei datori di lavoro compa-
rativamente più rappresentative sul piano
nazionale. »;

b) all’articolo 4, il comma 2-bis è
abrogato;

c) all’articolo 5:

1) al comma 2, dopo le parole « se
il rapporto di lavoro », sono inserite le
seguenti « , instaurato anche ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1-bis, »;

2) il comma 2-bis è abrogato;

3) il comma 3 è sostituito dal
seguente « 3. Qualora il lavoratore venga
riassunto a termine, ai sensi dell’articolo 1,
entro un periodo di dieci giorni dalla data
di scadenza di un contratto di durata fino
a sei mesi, ovvero venti giorni dalla data di
scadenza di un contratto di durata supe-
riore ai sei mesi, il secondo contratto si
considera a tempo indeterminato. Le di-
sposizioni di cui al presente comma non
trovano applicazione nei confronti dei la-
voratori impiegati nelle attività stagionali
di cui al comma 4-ter nonché in relazione
alle ipotesi individuate dai contratti col-
lettivi, anche aziendali, stipulati dalle or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori e dei
datori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale. »;

d) all’articolo 10:

1) al comma 1, dopo la lettera
c-bis), è inserita la seguente: « c-ter) i
rapporti instaurati ai sensi dell’articolo 8,
comma 2, della legge 23 luglio 1991,
n. 223 »;

2) il comma 6 è abrogato;

3) al comma 7, le parole: « stipu-
lato ai sensi dell’articolo 1, comma 1 »
sono sostituite dalle seguenti: « stipulato ai
sensi dell’articolo 1, commi 1 e 1-bis ».

2. Al decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, come modificato in partico-
lare dalla legge 28 giugno 2012, n. 92, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 34, dopo il comma 2,
è inserito il seguente: « 2-bis. In ogni caso,
il contratto di lavoro intermittente è am-
messo, per ciascun lavoratore, per un
periodo complessivamente non superiore
alle quattrocento giornate di effettivo la-
voro nell’arco di tre anni solari. In caso di
superamento del predetto periodo il rela-
tivo rapporto si trasforma in un rapporto
di lavoro a tempo pieno e indeterminato. »;

b) all’articolo 35, comma 3-bis, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
sanzione di cui al presente comma non
trova applicazione qualora, dagli adempi-
menti di carattere contributivo preceden-
temente assolti, si evidenzi la volontà di
non occultare la prestazione di lavoro. »;

c) all’articolo 61, comma 1, le pa-
role: « esecutivi o ripetitivi » sono sostituite
dalle seguenti: « esecutivi e ripetitivi »;

d) all’articolo 62 sono eliminate le
seguenti parole: « , ai fini della prova »;

e) all’articolo 70, comma 1, sono
eliminate le seguenti parole: « di natura
meramente occasionale »;

f) all’articolo 72, il comma 4-bis è
sostituito dal seguente: « In considerazione
delle particolari e oggettive condizioni so-
ciali di specifiche categorie di soggetti
correlate allo stato di disabilità, di deten-
zione, di tossicodipendenza o di fruizione
di ammortizzatori sociali per i quali è
prevista una contribuzione figurativa, uti-
lizzati nell’ambito di progetti promossi da
amministrazioni pubbliche, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, con proprio
decreto, può stabilire specifiche condi-
zioni, modalità e importi dei buoni orari ».
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3. Ai fini di cui al comma 2, lettera a),
si computano esclusivamente le giornate di
effettivo lavoro prestate successivamente
all’entrata in vigore della presente dispo-
sizione.

4. Il comma 6 dell’articolo 7 della
legge 15 luglio 1966, n. 604 e successive
modificazioni è sostituito dal seguente: « 6.
La procedura di cui al presente articolo
non trova applicazione in caso di licen-
ziamento per superamento del periodo di
comporto di cui all’articolo 2110 del co-
dice civile, nonché per i licenziamenti e le
interruzioni del rapporto di lavoro a
tempo indeterminato di cui all’articolo 2,
comma 34, della legge 28 giugno 2012,
n. 92. La stessa procedura, durante la
quale le parti, con la partecipazione attiva
della commissione di cui al comma 3,
procedono ad esaminare anche soluzioni
alternative al recesso, si conclude entro
venti giorni dal momento in cui la Dire-
zione territoriale del lavoro ha trasmesso
la convocazione per l’incontro, fatta salva
l’ipotesi in cui le parti, di comune avviso,
non ritengano di proseguire la discussione
finalizzata al raggiungimento di un ac-
cordo. Se fallisce il tentativo di concilia-
zione e, comunque, decorso il termine di
cui al comma 3, il datore di lavoro può
comunicare il licenziamento al lavoratore.
La mancata presentazione di una o en-
trambe le parti al tentativo di concilia-
zione è valutata dal giudice ai sensi del-
l’articolo 116 del codice di procedura
civile. ».

5. Alla legge 28 giugno 2012, n. 92
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1:

1) al comma 3, al secondo pe-
riodo, in fine, dopo la parola: « tratta-
mento » sono aggiunte le seguenti: « non-
ché sugli effetti determinati dalle diverse
misure sulle dinamiche intergenerazio-
nali »;

2) al comma 22, il periodo: « de-
corsi dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge » è sostituito dal
seguente: « al 1o gennaio 2014 »;

b) all’articolo 2, dopo il comma 10,
è inserito il seguente: « 10-bis. Al datore di

lavoro che, senza esservi tenuto, assuma a
tempo pieno e indeterminato lavoratori
che fruiscono dell’Assicurazione sociale
per l’impiego (ASpI) di cui al comma 1 è
concesso, per ogni mensilità di retribu-
zione corrisposta al lavoratore, un contri-
buto mensile pari al cinquanta per cento
dell’indennità mensile residua che sarebbe
stata corrisposta al lavoratore. Il diritto ai
benefici economici di cui al presente
comma è escluso con riferimento a quei
lavoratori che siano stati licenziati, nei sei
mesi precedenti, da parte di impresa dello
stesso o diverso settore di attività che, al
momento del licenziamento, presenta as-
setti proprietari sostanzialmente coinci-
denti con quelli dell’impresa che assume,
ovvero risulta con quest’ultima in rapporto
di collegamento o controllo. L’impresa che
assume dichiara, sotto la propria respon-
sabilità, all’atto della richiesta di avvia-
mento, che non ricorrono le menzionate
condizioni ostative ».

c) all’articolo 3:

1) al comma 4, le parole: « entro
dodici mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 31 ottobre 2013 »;

2) al medesimo comma 4 è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « De-
corso inutilmente il termine di cui al
periodo precedente, al fine di assicurare
adeguate forme di sostegno ai lavoratori
interessati dalla presente disposizione, a
decorrere dal 1o gennaio 2014 si provvede
mediante la attivazione del fondo di soli-
darietà residuale di cui ai commi 19 e
seguenti. »;

3) al comma 14, al primo periodo,
le parole: « nel termine di sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro il 31 ottobre 2013, »;

4) al comma 19, le parole: « entro
il 31 marzo 2013, » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 ottobre 2013, »;

5) ai commi 42, 44 e 45, le parole
« entro il 30 giugno 2013 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 ottobre 2013 ».
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d) all’articolo 4:

1) dopo il comma 23, è inserito il
seguente: « 23-bis. Le disposizioni di cui ai
commi da 16 a 23 trovano applicazione, in
quanto compatibili, anche alle lavoratrici e
ai lavoratori impegnati con contratti di
collaborazione coordinata e continuativa,
anche a progetto, di cui all’articolo 61,
comma 1, del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276 e con contratti di
associazione in partecipazione di cui al-
l’articolo 2549, secondo comma, del codice
civile »;

2) il numero 1) della lettera c) del
comma 33 è abrogato.

6. Nelle more dell’adeguamento, ai
sensi dell’articolo 3, comma 42, della legge
28 giugno 2012, n. 92, della disciplina dei
fondi istituiti ai sensi dell’articolo 2,
comma 28, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, alle disposizioni di cui all’articolo
3, comma 4, della legge 28 giugno 2012,
n. 92, il termine di cui all’articolo 6,
comma 2-bis, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2011, n. 216, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,
n. 14, è prorogato al 31 dicembre 2013.

7. Al decreto legislativo 21 aprile 2000,
n. 181, all’articolo 4, dopo l’alinea, è in-
serita la seguente lettera: « a) conserva-
zione dello stato di disoccupazione a se-
guito di svolgimento di attività lavorativa
tale da assicurare un reddito annuale non
superiore al reddito minimo personale
escluso da imposizione. Tale soglia di
reddito non si applica ai soggetti di cui
all’articolo 8, commi 2 e 3, del decreto
legislativo 1 dicembre 1997, n. 468. ».

ARTICOLO 8.

(Banca dati politiche attive e passive).

1. Al fine di razionalizzare gli inter-
venti di politica attiva di tutti gli organismi
centrali e territoriali coinvolti e di garan-

tire una immediata attivazione della Ga-
ranzia per i Giovani di cui all’articolo 5, è
istituita, senza nuovi o maggiori oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica,
nell’ambito delle strutture del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali ed
avvalendosi delle risorse finanziarie,
umane e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente del Ministero stesso, la
« Banca dati delle politiche attive e pas-
sive ».

2. La Banca dati di cui al comma 1
raccoglie le informazioni concernenti i
soggetti da collocare nel mercato del la-
voro, i servizi erogati per una loro migliore
collocazione nel mercato stesso e le op-
portunità di impiego.

3. Alla costituzione della Banca dati
delle politiche attive e passive, che costi-
tuisce una componente del sistema infor-
mativo lavoro di cui all’articolo 11 del
decreto legislativo 27 dicembre 1997,
n. 469 e della borsa continua nazionale
del lavoro di cui all’articolo 15 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276 reso
disponibile attraverso Cliclavoro, concor-
rono le Regioni e le Province autonome,
l’Istituto Nazionale di Previdenza sociale,
Italia Lavoro s.p.a., il Ministero dell’istru-
zione, università e ricerca scientifica, le
Università pubbliche e private e le Camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura.

4. Secondo le regole tecniche in ma-
teria di interoperabilità e scambio dati
definite dal decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, confluiscono alla Banca dati
di cui al comma 1: la Banca dati percettori
di cui all’articolo 19, comma 4, del decre-
to-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2; l’Anagrafe nazionale
degli studenti e dei laureati delle univer-
sità di cui all’articolo 1-bis del decreto-
legge 9 maggio 2003, n. 105, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 luglio
2003, n. 170 nonché la dorsale informa-
tiva di cui all’articolo 4, comma 51, della
legge 28 giugno 2012, n. 92.

5. Per una migliore organizzazione
dei servizi e degli interventi di cui al
presente articolo, il Ministero del lavoro
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e delle politiche sociali è autorizzato a
stipulare convenzioni con soggetti pub-
blici e privati per far confluire i dati in
loro possesso nella Banca dati di cui al
comma 1, con le medesime regole tec-
niche di cui al comma 4.

ARTICOLO 9.

(Ulteriori disposizioni in materia di occu-
pazione).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 29,
comma 2, del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276 e successive modifi-
cazioni, trovano applicazione anche in
relazione ai compensi e agli obblighi di
natura previdenziale e assicurativa nei
confronti dei lavoratori con contratto di
lavoro autonomo. Le medesime disposi-
zioni non trovano applicazione in rela-
zione ai contratti di appalto stipulati dalle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. Le disposizioni dei
contratti collettivi di cui all’articolo 29,
comma 2, del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276 e successive modifi-
cazioni, hanno effetto esclusivamente in
relazione ai trattamenti retributivi dovuti
ai lavoratori impiegati nell’appalto con
esclusione di qualsiasi effetto in relazione
ai contributi previdenziali e assicurativi.

2. Il comma 4-bis, dell’articolo 306 del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 è
sostituito dal seguente: « 4-bis. Le am-
mende previste con riferimento alle con-
travvenzioni in materia di igiene, salute e
sicurezza sul lavoro e le sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie previste dal presente
decreto nonché da atti aventi forza di
legge sono rivalutate ogni cinque anni con
decreto del direttore generale della Dire-
zione generale per l’Attività Ispettiva del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, in misura pari all’indice ISTAT dei
prezzi al consumo previo arrotondamento
delle cifre al decimale superiore. In sede
di prima applicazione la rivalutazione av-
viene, a decorrere dal 1o luglio 2013, nella
misura del 9,6%. Le maggiorazioni deri-

vanti dalla applicazione del presente
comma sono destinate, per la metà del
loro ammontare, al finanziamento di ini-
ziative di vigilanza nonché di prevenzione
e promozione in materia di salute e sicu-
rezza del lavoro effettuate dalle Direzioni
territoriali del lavoro. A tal fine le predette
risorse sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate su ap-
posito capitolo dello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. ».

3. All’articolo 3 del decreto legislativo
14 settembre 2011, n. 167, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« 2-bis. Successivamente al consegui-
mento della qualifica o diploma professio-
nale ai sensi del decreto legislativo 17
ottobre 2005, n. 226, allo scopo di conse-
guire la qualifica professionale ai fini
contrattuali, è possibile la trasformazione
del contratto in apprendistato professio-
nalizzante o contratto di mestiere; in tal
caso la durata massima complessiva dei
due periodi di apprendistato non può
eccedere quella individuata dalla contrat-
tazione collettiva di cui al presente decreto
legislativo ».

4. Al comma 2-bis dell’articolo 8 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148 sono inserite, in
fine, le seguenti parole: « , subordinata-
mente al loro deposito presso la Direzione
territoriale del lavoro competente per ter-
ritorio ».

5. Le previsioni di cui al comma 6
dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 181 si interpretano nel
senso che le comunicazioni di assunzione,
cessazione, trasformazione e proroga ivi
previste sono valide ai fini dell’assolvi-
mento di tutti gli obblighi di comunica-
zione che, a qualsiasi fine, sono posti
anche a carico dei lavoratori nei confronti
delle Direzioni regionali e territoriali del
lavoro, dell’INPS, dell’INAIL o di altre
forme previdenziali sostitutive o esclusive,
nonché nei confronti della Prefettura –
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Ufficio territoriale del Governo e delle
Province.

6. Alla lettera a) del comma 1 dell’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 2 marzo
2012, n. 24, dopo le parole: « presso un
utilizzatore, » sono inserite le seguenti: « e
ferma restando l’integrale applicabilità
delle disposizioni in materia di salute e
sicurezza sul lavoro di cui al decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 ».

7. All’articolo 22 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole:
« deve presentare » sono aggiunte le se-
guenti: « , previa verifica, presso il centro
per l’impiego competente, della indisponi-
bilità di un lavoratore presente sul terri-
torio nazionale, idoneamente documen-
tata, »;

b) il comma 4 è abrogato.

8. Il contingente triennale degli stra-
nieri ammessi a frequentare i corsi di
formazione professionale ovvero a svolgere
i tirocini formativi di cui all’articolo 44-
bis, comma 5, del decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 è
determinato con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con i Ministri dell’interno e degli affari
esteri, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di cui al decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
modificazioni, da emanarsi ogni tre anni
entro il 30 giugno dell’anno successivo al
triennio. In sede di prima applicazione
della presente disposizione, le rappresen-
tanze diplomatiche e consolari, nelle more
dell’emanazione del decreto triennale di
cui al presente comma e, comunque, non
oltre il 30 giugno di ciascun anno non
ancora coperto dal decreto triennale, ri-
lasciano i visti di cui all’articolo 44-bis,
comma 5, del decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, previa
verifica dei requisiti previsti dal medesimo
comma 5. Il numero di tali visti viene
portato in detrazione dal contingente in-
dicato nel decreto triennale successiva-

mente adottato. Qualora il decreto di pro-
grammazione triennale non venga adottato
entro la scadenza stabilita, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali può prov-
vedere, in via transitoria, con proprio
decreto annuale nel limite delle quote
stabilite nell’ultimo decreto emanato. Lo
straniero in possesso dei requisiti previsti
per il rilascio del visto di studio che
intende frequentare corsi di formazione
professionali ai sensi dell’articolo 44-bis,
comma 5, del decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 può
essere autorizzato all’ingresso nel territo-
rio nazionale, nell’ambito del contingente
triennale determinato con il decreto di cui
alla presente disposizione. Dall’attuazione
del presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

9. Le risorse residue derivanti dalle
procedure di spesa autorizzate ai sensi
dell’articolo 5 dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3933
del 13 aprile 2011, all’esito delle attività
solutorie di cui all’articolo 1, comma 5,
lettera d), dell’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 33
del 28 dicembre 2012, sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo nazionale per l’acco-
glienza dei minori stranieri non accompa-
gnati, di cui all’articolo 23, comma 11,
della legge 7 agosto 2012, n. 135. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare con proprio de-
creto le occorrenti variazioni di bilancio.

10. All’articolo 5 del decreto legislativo
16 luglio 2012, n. 109, dopo il comma 11,
sono aggiunti i seguenti commi:

« 11-bis. Nei casi in cui la dichiara-
zione di emersione sia rigettata per cause
imputabili esclusivamente al datore di la-
voro, previa verifica da parte dello spor-
tello unico per l’immigrazione della sus-
sistenza del rapporto di lavoro, dimostrata
dal pagamento delle somme di cui al
comma 5, e del requisito della presenza al
31 dicembre 2011 di cui al comma 1, al
lavoratore viene rilasciato un permesso di
soggiorno per attesa occupazione. I pro-
cedimenti penali e amministrativi di cui al
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comma 6, a carico del lavoratore, sono
archiviati. Nei confronti del datore di
lavoro si applica il comma 10 del presente
articolo.

11-ter. Nei casi di cessazione del rap-
porto di lavoro oggetto di una dichiara-
zione di emersione non ancora definita,
ove il lavoratore sia in possesso del re-
quisito della presenza al 31 dicembre 2011
di cui al comma 1, la procedura di emer-
sione si considera conclusa in relazione al
lavoratore, al quale è rilasciato un per-
messo di attesa occupazione ovvero, in
presenza della richiesta di assunzione da
parte di un nuovo datore di lavoro, un
permesso di soggiorno per lavoro subor-
dinato, con contestuale estinzione dei reati
e degli illeciti amministrativi relativi alle
violazioni di cui al comma 6.

11-quater. Nell’ipotesi prevista dal
comma 11-ter, il datore di lavoro che ha
presentato la dichiarazione di emersione
resta responsabile per il pagamento delle
somme di cui al comma 5 sino alla data
di comunicazione della cessazione del rap-
porto di lavoro; gli uffici procedono co-
munque alla verifica dei requisiti prescritti
per legge in capo al datore di lavoro che
ha presentato la dichiarazione di emer-
sione, ai fini dell’applicazione del comma
10 del presente articolo ».

11. All’articolo 31 del decreto legisla-
tivo 10 settembre 2003, n. 276, e succes-
sive modificazioni, dopo il comma 3 sono
aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Le imprese agricole, ivi com-
prese quelle costituite in forma coopera-
tiva, appartenenti allo stesso gruppo di cui
al comma 1, ovvero riconducibili allo
stesso proprietario o a soggetti legati tra
loro da un vincolo di parentela o di
affinità entro il terzo grado, possono pro-
cedere congiuntamente all’assunzione di
lavoratori dipendenti per lo svolgimento di
prestazioni lavorative presso le relative
aziende.

3-ter. L’assunzione congiunta di cui al
precedente comma 3-bis può essere effet-
tuata anche da imprese legate da un
contratto di rete, quando almeno il 50 per
cento di esse sono imprese agricole.

3-quater. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali sono defi-
nite le modalità con le quali si procede
alle assunzioni congiunte di cui al comma
3-bis.

3-quinquies. I datori di lavoro rispon-
dono in solido delle obbligazioni contrat-
tuali, previdenziali e di legge che scaturi-
scono dal rapporto di lavoro instaurato
con le modalità disciplinate dai commi
3-bis e 3-ter ».

12. All’articolo 9, comma 28, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito in legge con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, dopo le parole:
« settore sociale » sono inserite le seguenti:
« nonché per le spese sostenute per lo
svolgimento di attività sociali mediante
forme di lavoro accessorio di cui all’arti-
colo 70, comma 1, del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276 ».

13. All’articolo 2463-bis del codice
civile, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « che non
abbiano compiuto i trentacinque anni di
età alla data della costituzione » sono
soppresse;

b) al comma 2, punto 6), le parole:
« , i quali devono essere scelti tra i soci »
sono soppresse;

c) il comma 4 è soppresso.

14. All’articolo 44 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 1, 2, 3 e 4 sono soppressi;

b) al comma 4-bis le parole: « so-
cietà a responsabilità limitata a capitale
ridotto » sono sostituite dalle seguenti:
« società a responsabilità limitata sempli-
ficata ».

15. Le società a responsabilità limitata
a capitale ridotto iscritte al registro delle
imprese ai sensi dell’articolo 44 del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
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2012, n. 134, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono qualificate so-
cietà a responsabilità limitata semplificata.

16. All’articolo 25, comma 2, del de-
creto legge del 18 ottobre 2012 n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) la lettera a) è soppressa;

b) alla lettera h) punto 1), nel primo
periodo le parole « uguali o superiori al 20
per cento » sono sostituite con le seguenti:
« uguali o superiori al 15 per cento »;

c) alla lettera h) punto 2) dopo le
parole « in Italia o all’estero » sono ag-
giunte le seguenti: « , ovvero, in percen-
tuale uguale o superiore a due terzi della
forza lavoro complessiva, di personale in
possesso di laurea magistrale ai sensi del-
l’articolo 3 del decreto ministeriale 22
ottobre 2004, n. 270 »;

d) alla lettera h) punto 3) dopo le
parole « varietà vegetale » sono aggiunte le
seguenti: « ovvero sia titolare dei diritti
relativi ad un programma per elaboratore
originario registrato presso il Registro
pubblico speciale per i programmi per
elaboratore, purché tali privative siano ».

ARTICOLO 10.

(Disposizioni in materia di politiche previ-
denziali e sociali).

1. Sino alla nomina degli altri com-
ponenti della Commissione per la vigilanza
sui fondi pensione di cui all’articolo 18,
comma 3, del decreto legislativo 5 dicem-
bre 2005, n. 252, nella composizione ri-
dotta dall’articolo 23, comma 1, lettera g),
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2001, n. 214, il componente
in carica alla data di entrata in vigore del
presente decreto, continua ad assicurare lo
svolgimento di tutte le funzioni demandate
da norme di legge e di regolamento alla
predetta Commissione.

2. All’articolo 7-bis del decreto legi-
slativo 5 dicembre 2005, n. 252, dopo il
comma 2 è aggiunto il seguente: « 2-bis.
Qualora i fondi pensione di cui al comma
1 che procedono alla erogazione diretta
delle rendite non dispongano di mezzi
patrimoniali adeguati in relazione al com-
plesso degli impegni finanziari esistenti, le
fonti istitutive possono rideterminare la
disciplina, oltre che del finanziamento,
delle prestazioni, con riferimento sia alle
rendite in corso di pagamento sia a quelle
future. Tali determinazioni sono inviate
alla Covip per le valutazioni di compe-
tenza. Resta ferma la possibilità che gli
ordinamenti dei fondi attribuiscano agli
organi interni specifiche competenze in
materia di riequilibrio delle gestioni. »

3. A decorrere dal 1o gennaio 2014, le
attività di cui all’articolo 1, ultimo comma,
del decreto-legge 30 dicembre 1979,
n. 663, convertito dalla legge 29 febbraio
1980, n. 33, sono gestite direttamente dal-
l’Istituto Nazionale per la Previdenza So-
ciale, che subentra nei relativi rapporti
attivi e passivi. Entro il 30 giugno 2014
l’INAIL provvede a fornire all’INPS il ren-
diconto di chiusura al 31 dicembre 2013
delle gestioni delle relative attività ai fini
delle conseguenti regolazioni contabili.

4. L’INPS provvede alle attività di cui
al comma 3 con le risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.

5. All’articolo 14-septies del decreto-
legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 febbraio
1980, n. 33, dopo il sesto comma, è inse-
rito il seguente: « Il limite di reddito per il
diritto alla pensione di inabilità in favore
dei mutilati e degli invalidi civili, di cui
all’articolo 12 della legge 30 marzo 1971,
n. 118, è calcolato con riferimento al red-
dito agli effetti dell’IRPEF con esclusione
del reddito percepito da altri componenti
del nucleo familiare di cui il soggetto
interessato fa parte ».

6. La disposizione del settimo comma
dell’articolo 14-septies del decreto-legge 30
dicembre 1979, n. 663, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980,
n. 33, introdotta dal comma 5, si applica
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anche alle domande di pensione di inabilità
in relazione alle quali non sia intervenuto
provvedimento definitivo e ai procedimenti
giurisdizionali non conclusi con sentenza
definitiva alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, limitatamente al ri-
conoscimento del diritto a pensione a de-
correre dalla medesima data, senza il paga-
mento di importi arretrati. Non si fa co-
munque luogo al recupero degli importi
erogati prima della data di entrata in vigore
della presente disposizione, laddove con-
formi con i criteri di cui al comma 5.

7. All’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2012, n. 213, dopo le parole: « diversi da
quelli destinati al finanziamento del ser-
vizio sanitario nazionale » sono inserite le
seguenti: « , delle politiche sociali e per le
non autosufficienze ».

TITOLO III

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTA
SUL VALORE AGGIUNTO (IVA) E ALTRE

MISURE URGENTI

ARTICOLO 11.

(Disposizioni in materia fiscale e di impegni
internazionali e altre misure urgenti).

1. All’articolo 40 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1-ter le parole « 1o

luglio 2013 » sono sostituite dalle seguenti
« 1o ottobre 2013 »;

b) il comma 1-quater è abrogato.

2. In attuazione dell’accordo dell’Eu-
rogruppo del 27 novembre 2012 la Banca
d’Italia, all’atto del versamento al bilancio
dello Stato degli utili di gestione, comunica
annualmente al Ministero dell’economia e
delle finanze-Dipartimento del tesoro la
quota di tali utili riferibile ai redditi
derivanti dai titoli di Stato greci presenti

nel portafoglio Securities Markets Pro-
gramme attribuibili all’Italia. La quota
degli utili di cui al periodo precedente,
relativa ai redditi provenienti dai titoli
greci detenuti come investimento di por-
tafoglio ai sensi dell’accordo dell’Euro-
gruppo del 21 febbraio 2012 per il periodo
2012-2014, è pari a 4,1 milioni di euro.

3. Le predette quote sono riassegnate
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze ad apposito capitolo di spesa
per far fronte agli impegni previsti dal-
l’Accordo di cui al comma 2.

4. Nelle more della procedura di cui al
comma 3, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze può essere au-
torizzato il ricorso ad anticipazioni di
tesoreria da regolarizzare con emissione di
ordini di pagamento sul pertinente capi-
tolo di spesa entro il termine di novanta
giorni dal pagamento.

5. È autorizzato un contributo in
favore del Chernobyl Shelter Fund istituito
presso la Banca Europea per la Ricostru-
zione e lo Sviluppo per l’importo comples-
sivo 25.100.000 di euro. Il contributo è
versato in cinque rate annuali, di cui la
prima, per l’anno 2013, di 2.000.000 euro,
e le successive di 5.775.000 euro per
ciascuno degli anni dal 2014 al 2017.

6. All’articolo 1, comma 171, lettera e),
della legge 24 dicembre 2012 n. 228, le
parole: « per euro 58.000.000,00 » sono
sostituite dalla seguenti: « per euro
58.017.000,00 ».

7. L’articolo 12-bis del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, è abrogato.

8. L’articolo 6-novies del decreto-legge
26 aprile 2013, n. 43, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 giugno 2013,
n. 71, è sostituito dal seguente:

« ART. 6-novies. – (Detassazione di con-
tributi, indennizzi e risarcimenti per gli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012). –
1. Per i soggetti che hanno sede o unità
locali nel territorio dei comuni di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e di cui
all’articolo 67-septies del decreto-legge 22
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giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
che abbiano subito danni, verificati con
perizia giurata, per effetto degli eventi
sismici del maggio 2012, i contributi, gli
indennizzi e i risarcimenti, connessi agli
eventi sismici, di qualsiasi natura e indi-
pendentemente dalle modalità di fruizione
e contabilizzazione non concorrono alla
formazione del reddito imponibile ai fini
delle imposte sul reddito e dell’imposta
regionale sulle attività produttive.

2. I Presidenti delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto, in qualità
di commissari delegati ai sensi dell’articolo
1, comma 4, del decreto legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, verifi-
cano l’assenza di sovracompensazioni dei
danni subiti per effetto degli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, tenendo conto
anche degli eventuali indennizzi assicura-
tivi, mediante l’istituzione e la cura del
registro degli aiuti concessi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 373, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, e successive modifi-
che. L’agevolazione è concessa nei limiti e
alle condizioni previste dalle decisioni
della Commissione europea C(2012) 9853
final e C (2012) 9471 final del 19 dicembre
2012 ».

9. Ai fini della tutela della salute dei
cittadini, i gestori dei servizi pubblici, in
raccordo con i comuni interessati dagli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012,
così come identificati dall’articolo 1,
comma 1 del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1 agosto 2012, n. 122 e successive
modificazioni e integrazioni, provvedono a
identificare e quantificare la presenza di
macerie a terra miste ad amianto e pia-
nificare le attività di rimozione delle stesse
per:

a) le aree interessate anche dalla
tromba d’aria del 3 maggio 2013 che ha
colpito il territorio di alcuni comuni già
interessati dagli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012, con riferimento alle conse-
guenze della citata tromba d’aria;

b) le restanti aree per i materiali
contenenti amianto derivanti dal crollo
totale o parziale degli edifici pubblici e
privati causato dagli eventi sismici, per
quelli derivanti dalle attività di demoli-
zione e abbattimento degli edifici perico-
lanti disposti dai comuni interessati, non-
ché da altri soggetti competenti, o comun-
que svolti sui incarico dei medesimi co-
muni.

10. Sulla base della quantificazione
delle macerie contenenti amianto generate
dagli eventi di cui al comma 9, il Presi-
dente della Regione Emilia Romagna in
qualità di Commissario delegato, provvede,
anche per ragioni di economia procedi-
mentale, allo svolgimento delle procedure
di gara per l’aggiudicazione dei contratti
aventi ad oggetto rispettivamente:

a) l’elaborazione del piano di lavoro
previsto dall’articolo 256 del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, recante « At-
tuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto
2007, n. 123, in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro », la rimozione dei materiali in tutto
il territorio di cui al comma 9 e il loro
trasporto ai siti individuati per lo smalti-
mento;

b) lo smaltimento dei materiali di
cui al comma 9, con la previsione che
l’aggiudicatario si impegnerà ad applicare
le medesime condizioni economiche alle
attività di smaltimento di materiale con-
tenente amianto commissionate da soggetti
privati in conseguenza degli eventi di cui
al comma 9.

11. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 9 e 10 provvede il Presidente
della Regione Emilia Romagna in qualità
di Commissario delegato per gli eventi di
cui al comma 9 e per gli eventi sismici del
maggio 2012 nei limiti delle risorse finan-
ziarie disponibili rispettivamente del
Fondo per la ricostruzione delle aree ter-
remotate di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012,
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n. 122 e dell’ordinanza n. 83 del 27 mag-
gio 2013 negli ambiti di rispettiva compe-
tenza.

12. Al decreto-legge 8 aprile 2013
n. 35, convertito con modificazioni dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, dopo l’articolo
3-bis è aggiunto il seguente articolo:

« ART. 3-ter. – (Disposizioni in materia
di addizionale regionale all’IRPEF nelle
Regioni a statuto speciale). – 1. Al fine di
consentire la predisposizione delle misure
di copertura finanziaria degli oneri deri-
vanti dal rimborso delle anticipazioni di
liquidità di cui agli articoli 2, comma 3,
lettera a) e 3, comma 5, lettera a), le
regioni a statuto speciale e le province
autonome di Trento e di Bolzano in de-
roga alle disposizioni dell’articolo 50,
comma 3, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, come integrato dall’ar-
ticolo 3, comma 1, del decreto legislativo
18 febbraio 2000, n. 56, a decorrere dal-
l’anno 2014, possono maggiorare fino ad
un massimo di 1 punto percentuale l’ali-
quota base dell’addizionale regionale al-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche,
stabilita nella misura dell’1,23 per cento
dall’articolo 28 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214. »

13. La quota dell’anticipazione di euro
1.452.600.000, attribuita alla Regione
Campania con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze 14 maggio 2013,
n. 41831, non utilizzata per il pagamento
dei debiti di cui all’articolo 2 del decreto
legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,
n. 64, è destinata, nei limiti di cui al
comma 14, alla copertura della parte del
piano di rientro, di cui all’articolo 16,
comma 5, del decreto legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, non
finanziata con le risorse di cui al primo
periodo del comma 9 dell’articolo 16 del
medesimo decreto legge n. 83 del 2012 e
di cui al comma 9-bis dell’articolo 1 del
decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213, destinate alla re-
gione Campania.

14. Il prestito di cui al comma 13
destinato al piano di rientro di cui all’ar-
ticolo 16, comma 5, del decreto-legge n. 83
del 2012 è erogato subordinatamente al-
l’approvazione del predetto piano da parte
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e del Ministero dell’economia e
delle finanze e alla verifica della congruità
della copertura annuale del rimborso del
prestito stesso, maggiorata degli interessi,
da parte del Tavolo tecnico di cui al
comma 8 dell’articolo 16 del decreto legge
n. 83 del 2012, nonché alla sottoscrizione
di apposito contratto tra il Ministero del-
l’economia e delle finanze – Dipartimento
del tesoro e la Regione Campania.

15. Per la regione Campania, a decor-
rere dal 2014, è disposta l’applicazione
delle maggiorazioni fiscali di cui all’arti-
colo 2, comma 86, della legge 23 dicembre
2009, n. 191 ed il relativo gettito fiscale è
finalizzato prioritariamente all’ammorta-
mento dei prestiti di cui agli articoli 2 e 3
del decreto legge n. 35 del 2013 e, in via
residuale, all’ammortamento del corri-
spondente prestito di cui al comma 13
destinato al piano di rientro di cui all’ar-
ticolo 16, comma 5, del decreto-legge n. 83
del 2012, per l’intera durata dell’ammor-
tamento dei medesimi prestiti.

16. Al comma 9-bis dell’articolo 1 del
decreto legge n. 174 del 2012 sono ag-
giunte infine le seguenti parole « ovvero
per la regione Campania al finanziamento
del piano di rientro di cui al comma 5
dell’articolo 16 del decreto legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 ».

17. Al fine di fronteggiare lo stato di
crisi del settore e di salvaguardare i lavo-
ratori delle fondazioni lirico-sinfoniche, il
Ministero per i beni e le attività culturali
è autorizzato, per l’anno 2013, ad erogare
tutte le somme residue a valere sul fondo
unico dello spettacolo di cui alla legge 30
aprile 1985, n. 163 e successive modifica-
zioni, a favore delle medesime fondazioni.

18. A decorrere dal periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2013, la misura
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dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche è fissata al 100 per cento.

19. Per l’anno 2013, la disposizione di
cui al comma 18 produce effetti esclusi-
vamente sulla seconda o unica rata di
acconto dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, effettuando il versamento in
misura corrispondente alla differenza fra
l’acconto complessivamente dovuto e l’im-
porto dell’eventuale prima rata di acconto.
Per i soggetti che si avvalgono dell’assi-
stenza fiscale, i sostituti d’imposta tratten-
gono la seconda o unica rata di acconto
tenendo conto delle disposizioni contenute
nel presente comma.

20. Per il periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2013, la misura dell’acconto
dell’imposta sul reddito delle società è
aumentata dal 100 al 101 per cento. La
disposizione produce effetti esclusiva-
mente sulla seconda o unica rata di ac-
conto, effettuando il versamento in misura
corrispondente alla differenza fra l’ac-
conto complessivamente dovuto e l’im-
porto dell’eventuale prima rata di acconto.

21. Per il periodo di imposta in corso
al 31 dicembre 2013 e per quello succes-
sivo, il versamento di acconto di cui al-
l’articolo 35, comma 1, del decreto legge
18 marzo 1976 n. 46, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 maggio 1976,
n. 249, è fissato nella misura del 110 per
cento. Per il periodo di imposta in corso
al 31 dicembre 2013, la disposizione di cui
al primo periodo produce effetti esclusi-
vamente sulla seconda scadenza di ac-
conto, effettuando il versamento in misura
corrispondente alla differenza fra l’ac-
conto complessivamente dovuto e l’im-
porto versato alla prima scadenza.

22. Nel decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni ed
integrazioni, dopo l’articolo 62-ter è inse-
rito il seguente: « ART. 62-quater. – (Im-
posta di consumo sui prodotti succedanei
dei prodotti da fumo). – 1. A decorrere dal
1o gennaio 2014 i prodotti contenenti
nicotina o altre sostanze idonei a sostituire
il consumo dei tabacchi lavorati nonché i
dispositivi meccanici ed elettronici, com-
prese le parti di ricambio, che ne consen-
tono il consumo, sono assoggettati ad im-

posta di consumo nella misura pari al 58,5
per cento del prezzo di vendita al pub-
blico.

2. La commercializzazione dei pro-
dotti di cui al comma 1, è assoggettata alla
preventiva autorizzazione da parte del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli nei
confronti di soggetti che siano in possesso
dei medesimi requisiti stabiliti, per la
gestione dei depositi fiscali di tabacchi
lavorati, dall’articolo 3 del decreto mini-
steriale 22 febbraio 1999, n. 67.

3. Il soggetto di cui al comma 2 è tenuto
alla preventiva prestazione di cauzione, in
uno dei modi stabiliti dalla legge 10 giugno
1982, n. 348, a garanzia dell’imposta do-
vuta per ciascun periodo di imposta.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottarsi entro il 31
ottobre 2013, sono stabiliti il contenuto e le
modalità di presentazione dell’istanza ai
fini dell’autorizzazione di cui al comma 2,
le procedure per la variazione dei prezzi di
vendita al pubblico dei prodotti di cui al
comma 1, nonché le modalità di presta-
zione della cauzione di cui al comma 3, di
tenuta dei registri e documenti contabili, di
liquidazione e versamento dell’imposta di
consumo, anche in caso di vendita a di-
stanza, di comunicazione degli esercizi che
effettuano la vendita al pubblico, in confor-
mità, per quanto applicabili, a quelle vi-
genti per i tabacchi lavorati.

5. In attesa di una disciplina organica
della produzione e del commercio dei
prodotti di cui al comma 1, la vendita dei
prodotti medesimi è consentita, in deroga
all’articolo 74 del decreto del Presidente
della Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074,
altresì per il tramite delle rivendite di cui
all’articolo 16 della legge 22 dicembre
1957, n. 1293.

6. La commercializzazione dei pro-
dotti di cui al comma 1 è soggetta alla
vigilanza dell’Amministrazione finanziaria,
ai sensi delle disposizioni, per quanto
applicabili, dell’articolo 18. Si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 50.

7. Il soggetto autorizzato ai sensi del
comma 2 decade in caso di perdita di uno
o più requisiti soggettivi di cui al comma
2, o qualora sia venuta meno la garanzia
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di cui al comma 3. In caso di violazione
delle disposizioni in materia di liquida-
zione e versamento dell’imposta di con-
sumo e in materia di imposta sul valore
aggiunto è disposta la revoca dell’autoriz-
zazione ».

23. All’articolo 51 della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3, e successive modificazioni,
dopo il comma 10, è aggiunto il seguente:

« 10-bis. Il Ministero della salute eser-
cita il monitoraggio, per i profili di com-
petenza, sugli effetti dei prodotti succeda-
nei dei prodotti da fumo, al fine di pro-
muovere le necessarie iniziative anche
normative a tutela della salute ».

ARTICOLO 12.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1,
comma 12, lettera b), 2, commi 6 e 10, 7,
comma 7 e 11, commi 1, 5, 20 e 21, pari
a 1.114,5 milioni di euro per l’anno 2013,
a 559,375 milioni di euro per l’anno 2014,
a 315,775 milioni di euro per l’anno 2015,
a 56,775 milioni di euro per l’anno 2016,
a 6,775 milioni di euro per l’anno 2017 e
a 1 milione di euro a decorrere dall’anno
2018, si provvede:

a) quanto a 65 milioni di euro per
l’anno 2013, a 77 milioni di euro per l’anno
2014 e a 78 milioni di euro per l’anno 2015
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del fondo per il federalismo am-
ministrativo di parte corrente di cui alla
legge 15 marzo 1997, n. 59;

b) quanto a 98 milioni di euro per
l’anno 2013, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

c) quanto a 864,6 milioni di euro per
l’anno 2013, a 117 milioni di euro per
l’anno 2014, a 112 milioni di euro per

l’anno 2015, a 51 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 1 milione di euro a
decorrere dall’anno 2017, mediante corri-
spondente utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate derivanti dall’articolo 11,
commi da 18 a 22;

d) quanto a 84,9 milioni di euro per
l’anno 2013 e a 202 milioni di euro per
l’anno 2014, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 139, della legge 24
dicembre 2012, n. 228;

e) quanto a 150 milioni di euro per
l’anno 2014 e a 120 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante corrispondente ri-
duzione della dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 515, della legge 24
dicembre 2012 n. 228;

f) quanto a 7,6 milioni di euro per
l’anno 2014, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per il funzionamento
ordinario delle Università;

g) quanto a 2 milioni di euro per
l’anno 2013 e a 5,775 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2014 al 2017,
mediante corrispondente riduzione, per i
medesimi anni, dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2013-2015, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2013, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

ARTICOLO 13.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.
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All’articolo 1:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. L’incentivo di cui al comma 1 non spetta per le assunzioni
con contratti di lavoro domestico»;

al comma 2, la lettera c) è soppressa;

il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Le assunzioni di cui al comma 1 devono comportare un incre-
mento occupazionale netto e devono essere effettuate a decorrere dal
giorno successivo alla data di cui al comma 10 e non oltre il 30 giugno
2015»;

al comma 5, le parole: «un’ulteriore assunzione di lavoratore»
sono sostituite dalle seguenti: «entro un mese un’ulteriore assunzione
di lavoratore con contratto di lavoro dipendente»;

al comma 6, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «dei lavo-
ratori a tempo pieno»;

al comma 10, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Tali as-
sunzioni devono essere effettuate non oltre il 30 giugno 2015. Il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali fornisce comunicazione della
data di decorrenza dell’incentivo mediante avviso pubblicato nel sito in-
ternet istituzionale»;

al comma 12, lettera a), le parole: «per le regioni del Mezzo-
giorno» sono sostituite dalle seguenti: «per le regioni Abruzzo, Molise,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia» e dopo la pa-
rola: «Commissione» è inserita la seguente: «europea»;

al comma 12, lettera b), il secondo periodo è soppresso;

il comma 14 è sostituito dal seguente:

«14. L’incentivo di cui al presente articolo è riconosciuto dall’INPS
con le modalità di cui al presente comma. L’Istituto provvede, entro tre
giorni dalla presentazione della domanda di ammissione al beneficio da
parte del soggetto interessato, a fornire una specifica comunicazione in
ordine alla sussistenza di una effettiva disponibilità di risorse per l’ac-
cesso al beneficio medesimo. A seguito della comunicazione di cui al
precedente periodo, in favore del richiedente opera una riserva di somme
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pari all’ammontare previsto del beneficio spettante sulla base della docu-
mentazione allegata alla domanda e allo stesso richiedente è assegnato un
termine perentorio di sette giorni lavorativi per provvedere alla stipula del
contratto di lavoro che dà titolo all’agevolazione. Entro il termine peren-
torio dei successivi sette giorni lavorativi, lo stesso richiedente ha l’onere
di comunicare al competente ufficio dell’INPS l’avvenuta stipula del con-
tratto che dà titolo all’agevolazione. In caso di mancato rispetto dei ter-
mini perentori di cui ai periodi che precedono, il richiedente decade dalla
riserva di somme operata in suo favore, che vengono conseguentemente
rimesse a disposizione di ulteriori potenziali beneficiari. L’incentivo di
cui al presente articolo è riconosciuto dall’INPS in base all’ordine crono-
logico di presentazione delle domande cui abbia fatto seguito l’effettiva
stipula del contratto che dà titolo all’agevolazione e, in caso di insuffi-
cienza delle risorse indicate, valutata anche su base pluriennale con rife-
rimento alla durata dell’incentivo, l’INPS non prende più in considera-
zione ulteriori domande con riferimento alla regione per la quale è stata
verificata tale insufficienza di risorse, fornendo immediata comunicazione
anche attraverso il proprio sito internet istituzionale. L’INPS provvede al
monitoraggio delle minori entrate valutate con riferimento alla durata del-
l’incentivo, inviando relazioni mensili al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze»;

al comma 15, al primo periodo, le parole: «anche non rientranti
nel Mezzogiorno,» sono soppresse e il secondo periodo è soppresso;

il comma 17 è soppresso;

dopo il comma 22 è aggiunto il seguente:

«22-bis. Gli interventi di cui al presente articolo costituiscono og-
getto di monitoraggio ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 28
giugno 2012, n. 92. A tal fine, entro il 31 dicembre 2015, si provvede
ad effettuare una specifica valutazione ai sensi di cui al comma 3, terzo
periodo, del medesimo articolo 1 della legge n. 92 del 2012».

All’articolo 2:

al comma 1, le parole: «di carattere straordinario e temporaneo
applicabili fino al 31 dicembre 2015,» sono soppresse;

al comma 2, le parole: «per assunzioni effettuate entro il 31 di-
cembre 2015 dalle microimprese, piccole e medie imprese di cui alla rac-
comandazione della Commissione del 6 maggio 2003» sono soppresse;

al comma 3, al primo periodo, le parole: «effettuate dall’entrata
in vigore del presente decreto al 31 dicembre 2015,» sono soppresse, e
al secondo periodo, le parole: «Resta comunque salva» sono sostituite
dalle seguenti: «Nelle ipotesi di cui al precedente periodo, resta comun-
que salva»;
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i commi 4 e 5 sono soppressi;

dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:

«5-bis. Al fine di sostenere la tutela del settore dei beni culturali è
istituito, per l’anno 2014, presso il Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo un Fondo straordinario con stanziamento pari a 1 mi-
lione di euro, denominato "Fondo mille giovani per la cultura", destinato
alla promozione di tirocini formativi e di orientamento nei settori delle
attività e dei servizi per cultura rivolti a giovani fino a ventinove anni
di età. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del
turismo, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di
accesso al Fondo di cui al presente comma.

5-ter. Per i tirocini formativi e di orientamento di cui alle linee
guida di cui all’Accordo sancito il 24 gennaio 2013 in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano i datori di lavoro pubblici e privati con sedi
in più regioni possono fare riferimento alla sola normativa della regione
dove è ubicata la sede legale e possono altresì accentrare le comunica-
zioni di cui all’articolo 1, commi 1180 e seguenti, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, presso il Servizio informatico nel cui ambito territoriale
è ubicata la sede legale»;

al comma 13, l’ultimo periodo è sostituito dai seguenti: «Tale im-
porto è assegnato allo studente quale cofinanziamento, nella misura del
50 per cento, del rimborso spese corrisposto da altro soggetto pubblico
o privato. Per i soli tirocini all’estero presso soggetti pubblici l’importo
può essere corrisposto anche in forma di benefici o facilitazioni non mo-
netari».

All’articolo 3:

al comma 1, alinea, le parole: «quanto a 108 milioni di euro per
l’anno 2013, a 108 milioni di euro per l’anno 2014 e a 112 milioni di
euro per l’anno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 108 mi-
lioni di euro per l’anno 2013, a 68 milioni di euro per l’anno 2014 e a
152 milioni di euro per l’anno 2015»;

al comma 1, lettera b), le parole: «da giovani e da soggetti delle
categorie svantaggiate» sono sostituite dalle seguenti: «da giovani e da
soggetti delle categorie svantaggiate e molto svantaggiate» e, dopo le pa-
role: «beni pubblici nel Mezzogiorno,» sono inserite le seguenti: «con
particolare riferimento ai beni immobili confiscati di cui all’articolo 48,
comma 3, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,»;
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al comma 1, lettera c), le parole: «56 milioni di euro per l’anno
2014 e 56 milioni di euro per l’anno 2015» sono sostituite dalle seguenti:
«16 milioni di euro per l’anno 2014 e 96 milioni di euro per l’anno
2015»;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Per gli interventi e le misure di cui alle lettere a) e b) del
comma 1 dovranno essere finanziati, in via prioritaria, i bandi che preve-
dano il sostegno di nuovi progetti o imprese che possano avvalersi di
un’azione di accompagnamento e tutoraggio per l’avvio e il consolida-
mento dell’attività imprenditoriale da parte di altra impresa già operante
da tempo, con successo, in altro luogo e nella medesima attività. La re-
munerazione dell’impresa che svolge attività di tutoraggio, nell’ambito
delle risorse di cui alle lettere a) e b) del comma 1, è definita con appo-
sito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con i Mi-
nistri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. La remunerazione è corrisposta solo a
fronte di successo dell’impresa oggetto del tutoraggio. L’impresa che
svolge attività di tutoraggio non deve vantare alcuna forma di partecipa-
zione o controllo societario nei confronti dell’impresa oggetto del tutorag-
gio»;

al comma 2, le parole: «100 milioni di euro per l’anno 2014 e di
67 milioni di euro per l’anno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «140
milioni di euro per l’anno 2014 e di 27 milioni di euro per l’anno 2015».

All’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «struttura di mis-
sione» sono aggiunte le seguenti: «con compiti propositivi e istruttori»;

al comma 2, lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«, raccogliendo dati sulla situazione dei servizi all’impiego delle regioni,
che sono tenute a comunicarli almeno ogni due mesi»;

al comma 2, lettera b), dopo le parole: «comma 1» sono aggiunte
le seguenti: «, nonché i criteri per l’utilizzo delle relative risorse econo-
miche»;

al comma 2, la lettera c) è soppressa;

al comma 2, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:

«i-bis) avvia l’organizzazione della rilevazione sistematica e la
pubblicazione in rete, per la formazione professionale finanziata in tutto
o in parte con risorse pubbliche, del tasso di coerenza tra formazione im-
partita e sbocchi occupazionali effettivi, anche utilizzando, mediante di-
stacco, personale dei Centri per l’impiego, di Italia Lavoro S.p.A. o del-
l’ISFOL, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
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i-ter) promuove l’accessibilità da parte di ogni persona interessata,
nonché da parte del mandatario della persona stessa, alle banche dati, da
chiunque detenute e gestite, contenenti informazioni sugli studi compiuti
dalla persona stessa o sulle sue esperienze lavorative o formative»;

al comma 3, le parole: «del medesimo Ministero» sono sostituite
dalle seguenti: «del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca»;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Gli oneri derivanti dal funzionamento della struttura di missione
sono posti a carico di un apposito capitolo dello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali con una dotazione di euro
20.000 per l’anno 2013 ed euro 70.000 per ciascuno degli anni 2014 e
2015, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Gli oneri per il funziona-
mento dei Comitati scientifico e tecnico per l’indirizzo dei metodi e delle
procedure per il monitoraggio della riforma del mercato del lavoro, costi-
tuiti per le finalità di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 28 giugno
2012, n. 92, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 8
luglio 2013 ed operanti presso il medesimo Ministero, sono posti a carico
di un apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali con una dotazione di euro 20.000 per l’anno 2013
ed euro 30.000 per ciascuno degli anni 2014 e 2015, cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione del citato Fondo sociale per occupazione
e formazione»;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. In considerazione delle attività affidate all’ISFOL, con riferi-
mento alle previsioni di cui al presente articolo e, più in generale, a sup-
porto dell’attuazione della “Garanzia per i Giovani”, nonché di quelle
connesse al monitoraggio di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 28
giugno 2012, n. 92, è destinato l’importo di 6 milioni di euro per l’anno
2014, per la proroga dei contratti di lavoro stipulati dall’ISFOL ai sensi
dell’articolo 118, comma 14, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, fino
al 31 dicembre 2014. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 6
milioni di euro per l’anno 2014, si provvede, anche al fine di garantire la
compensazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno, mediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, confluita nel Fondo sociale per occu-
pazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, per 10 milioni di euro per l’anno 2014.
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4-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2012, per il personale dell’ISFOL
proveniente dal soppresso Istituto per gli affari sociali il trattamento fon-
damentale e accessorio in godimento presso il soppresso Istituto deve in-
tendersi a tutti gli effetti equiparato a quello riconosciuto al personale
dell’ISFOL, fermo restando che il medesimo personale conserva sino al
31 dicembre 2011 il suddetto trattamento in godimento presso l’Istituto
per gli affari sociali».

L’articolo 6 è soppresso.

All’articolo 7:

al comma 1:

alla lettera a), dopo le parole: «non superiore a dodici mesi»
sono inserite le seguenti: «comprensiva di eventuale proroga»;

alla lettera b), la parola: «contrati» è sostituita dalla seguente:
«contratti»;

alla lettera c), numero 3), capoverso 3, dopo le parole: «Le di-
sposizioni di cui al presente comma» sono inserite le seguenti: «, nonché
di cui al comma 4,»;

alla lettera d), numero 1), al capoverso c-ter, alle parole: «i
rapporti» sono premesse le seguenti: «ferme restando le disposizioni di
cui agli articoli 6 e 8,»;

al comma 2, è premessa la seguente lettera:

«0a) all’articolo 30, dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente:
"4-ter. Qualora il distacco di personale avvenga tra aziende che ab-

biano sottoscritto un contratto di rete di impresa che abbia validità ai
sensi del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, l’interesse della parte distaccante
sorge automaticamente in forza dell’operare della rete, fatte salve le
norme in materia di mobilità dei lavoratori previste dall’articolo 2103
del codice civile. Inoltre per le stesse imprese è ammessa la codatorialità
dei dipendenti ingaggiati con regole stabilite attraverso il contratto di rete
stesso"»;

al comma 2, lettera a), capoverso 2-bis, le parole: «In ogni caso»
sono sostituite dalle seguenti: «In ogni caso, fermi restando i presupposti
di instaurazione del rapporto e con l’eccezione dei settori del turismo, dei
pubblici esercizi e dello spettacolo» e dopo le parole: «per ciascun lavo-
ratore» sono inserite le seguenti: «con il medesimo datore di lavoro»;

al comma 2, la lettera b) è soppressa;
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al comma 2, dopo la lettera c) è inserita la seguente:

«c-bis) all’articolo 61, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Se il contratto ha per oggetto un’attività di ricerca scientifica
e questa viene ampliata per temi connessi o prorogata nel tempo, il pro-
getto prosegue automaticamente"»;

al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

«d) all’articolo 62, comma 1, alinea, le parole: “, ai fini della
prova” sono soppresse»;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. L’espressione "vendita diretta di beni e di servizi", contenuta
nell’articolo 61, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.
276, si interpreta nel senso di ricomprendere sia le attività di vendita di-
retta di beni, sia le attività di servizi»;

al comma 5, lettera a), è aggiunto il seguente numero:

«2-bis) al comma 28, capoverso articolo 2549, è aggiunto il seguente
comma:

"Le disposizioni di cui al secondo comma non si applicano, limita-
tamente alle imprese a scopo mutualistico, agli associati individuati me-
diante elezione dall’organo assembleare di cui all’articolo 2540, il cui
contratto sia certificato dagli organismi di cui all’articolo 76 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, nonché
in relazione al rapporto fra produttori e artisti, interpreti, esecutori, volto
alla realizzazione di registrazioni sonore, audiovisive o di sequenze di im-
magini in movimento"»;

al comma 5, lettera c), numero 1), dopo le parole: «dodici mesi»
sono inserite le seguenti: «dalla data di entrata in vigore dalla presente
legge»;

al comma 5, lettera c), è aggiunto il seguente numero:

«5-bis) ai commi 5, 42, 44 e 45, le parole: "decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali" sono sostituite dalle seguenti: "decreto
non regolamentare del Ministro del lavoro e delle politiche sociali"»;

dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

«7-bis. All’articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 181, come modificato dall’articolo 4, comma 33, lettera
c), della legge 28 giugno 2012, n. 92, le parole: "inferiore a sei mesi"
sono sostituite dalle seguenti: "fino a sei mesi"»;

la rubrica è sostituita dalla seguente: «Modifiche alla disciplina
introdotta dalla legge 28 giugno 2012, n. 92».
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Dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:

«Art. 7-bis. - (Stabilizzazione di associati in partecipazione con ap-
porto di lavoro) - 1. Al fine di promuovere la stabilizzazione dell’occu-
pazione mediante il ricorso a contratti di lavoro subordinato a tempo in-
determinato nonché di garantire il corretto utilizzo dei contratti di asso-
ciazione in partecipazione con apporto di lavoro, nel periodo compreso
fra il 1º giugno 2013 e il 30 settembre 2013, le aziende, anche assistite
dalla propria associazione di categoria, possono stipulare con le associa-
zioni dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazio-
nale specifici contratti collettivi che, ove abbiano i contenuti di cui al
comma 2, rendono applicabili le disposizioni di cui ai commi successivi.

2. I contratti di cui al comma 1 prevedono l’assunzione con contratto
di lavoro subordinato a tempo indeterminato, entro tre mesi dalla loro sti-
pulazione, di soggetti già parti, in veste di associati, di contratti di asso-
ciazione in partecipazione con apporto di lavoro. Per le assunzioni sono
applicabili i benefici previsti dalla legislazione per i rapporti di lavoro a
tempo indeterminato. Le assunzioni a tempo indeterminato possono essere
realizzate anche mediante contratti di apprendistato. I lavoratori interes-
sati alle assunzioni sottoscrivono, con riferimento a tutto quanto riguar-
dante i pregressi rapporti di associazione, atti di conciliazione nelle
sedi e secondo le procedure di cui agli articoli 410 e seguenti del codice
di procedura civile.

3. Nei sei mesi successivi alle assunzioni di cui al comma 2, i datori
di lavoro possono recedere dal rapporto di lavoro solo per giusta causa
ovvero per giustificato motivo soggettivo.

4. L’efficacia degli atti di conciliazione di cui al comma 2 è risolu-
tivamente condizionata all’adempimento dell’obbligo, per il solo datore di
lavoro, del versamento alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a titolo di contributo straordinario
integrativo finalizzato al miglioramento del trattamento previdenziale, di
una somma pari al 5 per cento della quota di contribuzione a carico degli
associati per i periodi di vigenza dei contratti di associazione in parteci-
pazione e comunque per un periodo non superiore a sei mesi, riferito a
ciascun lavoratore assunto a tempo indeterminato.

5. I datori di lavoro depositano, presso le competenti sedi dell’INPS,
i contratti di cui al comma 1 e gli atti di conciliazione di cui al comma 2,
unitamente ai contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato stipu-
lati con ciascun lavoratore e all’attestazione dell’avvenuto versamento di
cui al comma 4 entro il 31 gennaio 2014, ai fini della verifica circa la
correttezza degli adempimenti. Gli esiti di tale verifica, anche per quanto
riguarda l’effettività dell’assunzione, sono comunicati alle competenti Di-
rezioni territoriali del lavoro individuate in base alla sede legale dell’a-
zienda.
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6. L’accesso alla normativa di cui al presente articolo è consentito
anche alle aziende che siano destinatarie di provvedimenti amministrativi
o giurisdizionali non definitivi concernenti la qualificazione dei pregressi
rapporti. Gli effetti di tali provvedimenti sono sospesi fino all’esito della
verifica di cui al comma 5.

7. Il buon esito della verifica di cui al comma 5 comporta, relativa-
mente ai pregressi rapporti di associazione o forme di tirocinio, l’estin-
zione degli illeciti, previsti dalle disposizioni in materia di versamenti
contributivi, assicurativi e fiscali, anche connessi ad attività ispettiva
già compiuta alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e con riferimento alle forme di tirocinio avviate dalle
aziende sottoscrittrici dei contratti di cui al comma 1. Subordinatamente
alla predetta verifica viene altresì meno l’efficacia dei provvedimenti am-
ministrativi emanati in conseguenza di contestazioni riguardanti i mede-
simi rapporti anche se già oggetto di accertamento giudiziale non defini-
tivo. L’estinzione riguarda anche le pretese contributive, assicurative e le
sanzioni amministrative e civili conseguenti alle contestazioni connesse ai
rapporti di cui al presente comma».

All’articolo 8:

al comma 3, le parole: «27 dicembre 1997» sono sostituite dalle
seguenti: «23 dicembre 1997», dopo le parole: «le Province autonome,»
sono inserite le seguenti: «le province, l’ISFOL,» e le parole: «il Mini-
stero dell’istruzione, università e ricerca scientifica» sono sostituite dalle
seguenti: «il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il
Ministero dell’interno, il Ministero dello sviluppo economico»;

al comma 5, le parole: «per far confluire i dati in loro possesso
nella Banca dati di cui al comma 1, con le medesime regole tecniche
di cui al comma 4» sono sostituite dalle seguenti: «in particolare per
far confluire i dati in loro possesso nella Banca dati di cui al comma
1 ed eventualmente in altre banche dati costituite con la stessa finalità
nonché per determinare le modalità più opportune di raccolta ed elabora-
zione dei dati su domanda e offerta di lavoro secondo le migliori tecniche
ed esperienze».

All’articolo 9:

al comma 2, capoverso 4-bis, secondo periodo, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «e si applica esclusivamente alle sanzioni irro-
gate per le violazioni commesse successivamente alla suddetta data»;

il comma 4 è soppresso;
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dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

«4-bis. La dotazione del fondo per il diritto al lavoro dei disabili di
cui al comma 4 dell’articolo 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68, è in-
crementata di 10 milioni di euro per l’anno 2013 e di 20 milioni di euro
per l’anno 2014. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2013 e a 20 milioni di euro per l’anno 2014, si
provvede, anche al fine di garantire la compensazione in termini di inde-
bitamento netto e fabbisogno, mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, confluita nel Fondo sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, per 16,7 milioni di euro per l’anno 2013 e per 33,3 milioni
di euro per l’anno 2014.

4-ter. All’articolo 3 del decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216,
dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. Al fine di garantire il rispetto del principio della parità di
trattamento delle persone con disabilità, i datori di lavoro pubblici e pri-
vati sono tenuti ad adottare accomodamenti ragionevoli, come definiti
dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disa-
bilità, ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, nei luoghi di
lavoro, per garantire alle persone con disabilità la piena eguaglianza
con gli altri lavoratori. I datori di lavoro pubblici devono provvedere al-
l’attuazione del presente comma senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica e con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente"»;

al comma 6, le parole: «Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo
7 del decreto legislativo 2 marzo 2012, n. 24» sono sostituite dalle se-
guenti: «All’articolo 23, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni»;

al comma 8, primo periodo, le parole: «di cui all’articolo» sono
sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell’articolo» e le parole: «di cui al
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni»
sono sostituite dalle seguenti: «di Trento e di Bolzano»;

dopo il comma 8 è inserito il seguente:

«8-bis. All’articolo 22, comma 11-bis, del testo unico di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo le parole: "master univer-
sitario di secondo livello" sono inserite le seguenti: "ovvero la laurea
triennale o la laurea specialistica"»;
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al comma 9, le parole: «della legge» sono sostituite dalle se-
guenti: «del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge»;

dopo il comma 10 sono inseriti i seguenti:

«10-bis. Per i lavoratori stranieri alloggiati presso un immobile nella
sua disponibilità il datore di lavoro assolve agli obblighi previsti dall’ar-
ticolo 7 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286, attraverso la comunicazione di cui al comma 2 dell’articolo 9-bis
del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 novembre 1996, n. 608.

10-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da adottare di concerto con il Ministro dell’interno e il Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplificazione entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono apportate le modifiche necessarie al decreto del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale 30 ottobre 2007, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 299 del 27 dicembre 2007»;

al comma 13, dopo la lettera b) è inserita la seguente:

«b-bis) dopo il secondo comma è inserito il seguente:

"Le clausole del modello standard tipizzato sono inderogabili"»;

dopo il comma 15 sono inseriti i seguenti:

«15-bis. All’articolo 2464, quarto comma, del codice civile sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "presso una banca" sono sostituite
dalle seguenti: "all’organo amministrativo nominato nell’atto costitutivo";

b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: "I mezzi di paga-
mento sono indicati nell’atto".

15-ter. All’articolo 2463 del codice civile, dopo il terzo comma sono
aggiunti i seguenti:

"L’ammontare del capitale può essere determinato in misura infe-
riore a euro diecimila, pari almeno a un euro. In tal caso i conferimenti
devono farsi in denaro e devono essere versati per intero alle persone cui
è affidata l’amministrazione.

La somma da dedurre dagli utili netti risultanti dal bilancio regolar-
mente approvato, per formare la riserva prevista dall’articolo 2430, deve
essere almeno pari a un quinto degli stessi, fino a che la riserva non ab-
bia raggiunto, unitamente al capitale, l’ammontare di diecimila euro. La
riserva così formata può essere utilizzata solo per imputazione a capitale
e per copertura di eventuali perdite. Essa deve essere reintegrata a norma
del presente comma se viene diminuita per qualsiasi ragione"»;
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al comma 16, lettera c), le parole: «decreto ministeriale» sono so-
stituite dalle seguenti: «regolamento di cui al decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca»;

dopo il comma 16 sono aggiunti i seguenti:

«16-bis. All’articolo 25, comma 3, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, nel primo periodo, le parole: "entro 60 giorni dalla stessa
data" sono soppresse.

16-ter. All’articolo 29 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, al
comma 1 e al comma 4, le parole: "2013, 2014 e 2015" sono sostituite
dalle seguenti: "2013, 2014, 2015 e 2016".

16-quater. Gli importi dei versamenti all’entrata del bilancio dello
Stato effettuati dalla Cassa conguaglio per il settore elettrico ai sensi
del comma 3, lettera d), dell’articolo 38 del predetto decreto-legge n.
179 del 2012, sono rideterminati in 145,02 milioni di euro per l’anno
2013, 145,92 milioni di euro per l’anno 2014, 137,02 milioni di euro
per l’anno 2015, 76,87 milioni di euro per l’anno 2016, 66,87 milioni
di euro per l’anno 2017, 970.000 euro per l’anno 2018 e 29,37 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019.

16-quinquies. Il comma 188 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, è sostituito dal seguente:

"188. Per gli enti di ricerca, l’Istituto superiore di sanità (ISS), l’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL),
l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGE.NA.S), l’Agenzia
italiana del farmaco (AIFA), l’Agenzia spaziale italiana (ASI), l’Agenzia
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico soste-
nibile (ENEA), l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), nonché per le univer-
sità e le scuole superiori ad ordinamento speciale e per gli istituti zoopro-
filattici sperimentali, sono fatte comunque salve le assunzioni a tempo de-
terminato e la stipula di contratti di collaborazione coordinata e continua-
tiva per l’attuazione di progetti di ricerca e di innovazione tecnologica an-
che finanziati con le risorse premiali di cui all’articolo 4, comma 2, del de-
creto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, ovvero di progetti finalizzati al
miglioramento di servizi anche didattici per gli studenti".

16-sexies. All’articolo 3 della legge 3 aprile 2001, n. 142, dopo il
comma 2-bis è aggiunto il seguente:

"2-ter. La disposizione di cui al comma 2-bis non si applica ai soci
lavoratori delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo
1958, n. 250, in presenza delle condizioni di cui all’articolo 7, comma 4,
del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31"».
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All’articolo 10:

al comma 1, le parole: «22 dicembre 2001» sono sostituite dalle
seguenti: «22 dicembre 2011»;

dopo il comma 7 è inserito il seguente:

«7-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 6, comma 1,
della legge 22 giugno 2000, n. 193, è incrementata di 5,5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014. Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 28, comma 2, della
legge 12 novembre 2011, n. 183, che sono conseguentemente iscritte
nello stato di previsione dell’entrata ed in quello del Ministero della giu-
stizia. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

Nel titolo II, dopo l’articolo 10 è aggiunto il seguente:

«Art. 10-bis. - (Disposizioni concernenti gli enti di diritto privato) –
1. Ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalla
legislazione vigente, gli enti di previdenza di diritto privato di cui ai de-
creti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, al
fine di destinare risorse aggiuntive all’ingresso dei giovani professionisti
nel mercato del lavoro delle professioni e di sostenere i redditi dei pro-
fessionisti nelle fasi di crisi economica, realizzano ulteriori e aggiuntivi
risparmi di gestione attraverso forme associative destinando le ulteriori
economie e i risparmi agli interventi di welfare in favore dei propri
iscritti e per le finalità di assistenza di cui al comma 3 dell’articolo 8
del decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, e successive modifica-
zioni.

2. Per le finalità di cui al comma 1, i risparmi aggiuntivi rispetto a
quelli di cui all’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, de-
rivanti dagli interventi di razionalizzazione per la riduzione della spesa
sostenuta per consumi intermedi nel rispetto dell’equilibrio finanziario
di ciascun ente possono essere destinati ad interventi di promozione e so-
stegno al reddito dei professionisti e agli interventi di assistenza in favore
degli iscritti.

3. Gli enti di previdenza di diritto privato di cui ai decreti legislativi
30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, singolarmente op-
pure attraverso l’Associazione degli enti previdenziali privati – Adepp,
al fine di anticipare l’ingresso dei giovani professionisti nel mercato
del lavoro svolgono, attraverso ulteriori risparmi, funzioni di promozione
e sostegno dell’attività professionale anche nelle forme societarie previste
dall’ordinamento vigente».
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All’articolo 11:

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

«6-bis. Lo stanziamento del Fondo nazionale per il servizio civile di
cui all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 230, è incrementato di 1,5
milioni di euro per l’anno 2013 e di 10 milioni di euro per l’anno 2014»;

dopo il comma 8 è inserito il seguente:

«8-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: "nonché degli altri soggetti pub-
blici competenti" sono inserite le seguenti: "e degli enti ecclesiastici civil-
mente riconosciuti ai sensi della legge 20 maggio 1985, n. 222";

b) dopo il comma 5-bis è aggiunto il seguente:

"5-ter. Per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione delle opere
pubbliche e dei beni culturali danneggiati dagli eventi sismici del maggio
2012 i soggetti attuatori, in deroga all’articolo 91, comma 1, del codice
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, possono affidare
gli incarichi di servizi tecnici, per quanto attiene a progettazione, coordi-
namento sicurezza lavori e direzione dei lavori, di importo compreso tra
euro 100.000 e la soglia comunitaria per gli appalti di servizi, fermo re-
stando l’obbligo di gara ai sensi dell’articolo 57, comma 6, del medesimo
codice, fra almeno dieci concorrenti scelti da un elenco di professionisti e
sulla base del principio di rotazione degli incarichi"»;

al comma 11, le parole: «dell’ordinanza n. 83» sono sostituite
dalle seguenti: «dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 0083»;

dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:

«11-bis. I pagamenti degli stati di avanzamento dei lavori (SAL) de-
gli edifici della ricostruzione privata, emessi dal direttore dei lavori, suc-
cessivi al primo SAL, vengono effettuati, dal presidente del consorzio,
dall’amministratore del condominio, o dal proprietario beneficiario nel
caso in cui l’unità immobiliare non sia ricompresa in un consorzio o
in un condominio, solo a fronte di autocertificazione ai sensi del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, rilasciata dall’impresa affidataria dei lavori con cui si atte-
sti l’avvenuto pagamento di tutte le fatture scadute dei fornitori e dei su-
bappaltatori relative ai lavori effettuati nel precedente SAL. L’autocertifi-
cazione non si applica alla rata finale del pagamento.

11-ter. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare definisce un programma di interventi finalizzato a provvedere alle
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bonifiche ambientali connesse allo smaltimento dell’amianto e dell’eternit
derivanti dalla dismissione dei baraccamenti costruiti nei comuni della
Valle del Belice indicati all’articolo 26 della legge 5 febbraio 1970, n.
21. Alla realizzazione del programma di cui al presente comma si prov-
vede, nel limite di 10 milioni di euro per l’anno 2013, nell’ambito delle
risorse del Fondo per lo sviluppo e coesione assegnate alla Regione sici-
liana di cui alla delibera CIPE n. 1 del 6 marzo 2009, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 137 del 16 giugno 2009, anche mediante una rimo-
dulazione degli interventi e delle relative risorse. Il riparto delle relative
somme è stabilito nel rispetto delle quote percentuali determinate nel de-
creto del Ministro delle infrastrutture 2 agosto 2007.

11-quater. All’articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "A tal fine, i soggetti
autorizzati all’esercizio del credito operanti nei territori di cui all’articolo
1 del citato decreto-legge n. 74 del 2012 possono contrarre finanziamenti,
secondo contratti tipo definiti con apposita convenzione con l’Associa-
zione bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 7, lettera a), secondo periodo, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, al fine di concedere finanziamenti agevolati assistiti
da garanzia dello Stato ai soggetti danneggiati dagli eventi sismici, nel
limite massimo di 6.000 milioni di euro".

11-quinquies. Agli interventi di ricostruzione, riparazione e migliora-
mento sismico di immobili compresi all’interno del piano integrato di re-
cupero del borgo storico di Spina del comune di Marsciano di cui al
comma 3 dell’articolo 1 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 3853 del 3 marzo 2010, danneggiati dal sisma del 15 dicembre
2009 verificatosi nella regione Umbria, si applicano le disposizioni di cui
al comma 1-bis dell’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122»;

al comma 12, capoverso Art. 3-ter, comma 1, le parole: «Al fine»
sono sostituite dalle seguenti: «Esclusivamente al fine»;

dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti:

«12-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

"1.1. Nelle regioni sottoposte ai piani di rientro dai disavanzi sani-
tari, sottoscritti ai sensi dell’articolo 1, comma 180, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e successive modificazioni, e commissariate alla data di
entrata in vigore del presente decreto, i pagamenti di cui all’articolo 3
possono essere effettuati, oltre che in applicazione dei criteri indicati
nel comma 1 del presente articolo, anche attribuendo precedenza ai cre-
diti fondati su titoli esecutivi per i quali non sono più esperibili rimedi
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giurisdizionali volti ad ottenere la sospensione dell’esecutività. Restano
fermi i suindicati piani di rientro, ivi compresi gli eventuali piani di pa-
gamento dei debiti accertati in attuazione dei medesimi piani, in confor-
mità alle disposizioni di cui all’articolo 2, commi da 76 a 91, della legge
23 dicembre 2009, n. 191”.

12-ter. I debiti di parte corrente delle pubbliche amministrazioni di
cui al comma 1 dell’articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, diverse
dallo Stato, certificati secondo le disposizioni di cui al comma 6 dell’ar-
ticolo 7 del medesimo decreto-legge, sono assistiti dalla garanzia dello
Stato.

12-quater. Per i debiti in conto capitale delle pubbliche amministra-
zioni di cui al comma 12-ter continuano ad applicarsi le disposizioni del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64. Resta altresì ferma la validità delle opera-
zioni di pagamento per debiti di parte corrente effettuate ai sensi del de-
creto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, e già avviate alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.

12-quinquies. I soggetti creditori possono cedere il credito certificato
e assistito dalla garanzia dello Stato ai sensi del comma 12-ter ad una
banca o ad un intermediario finanziario, anche sulla base di apposite con-
venzioni quadro. Per i crediti assistiti dalla garanzia dello Stato non pos-
sono essere richiesti sconti superiori al 2 per cento dell’ammontare del
credito. Avvenuta la cessione del credito, l’amministrazione debitrice di-
versa dallo Stato può richiedere la ristrutturazione del debito con piano di
ammortamento, comprensivo di quota capitale e quota interessi, di durata
fino a un massimo di cinque anni, rilasciando delegazione di pagamento
o altra simile garanzia a valere sulle entrate di bilancio. La garanzia dello
Stato di cui al comma 12-ter cessa al momento della ristrutturazione di
cui al presente comma. L’amministrazione debitrice può contrattare con
una banca o un intermediario finanziario la ristrutturazione del debito,
a condizioni più vantaggiose, previo contestuale rimborso del primo ces-
sionario.

12-sexies. Per le finalità di cui al comma 12-ter, è istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze apposito Fondo per la copertura
degli oneri determinati dal rilascio della garanzia dello Stato, nell’ambito
di quanto previsto dal comma 9-bis dell’articolo 7 del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono definiti termini e modalità di
attuazione della presente disposizione, ivi compresa la misura massima
dei tassi di interesse praticabili sui crediti garantiti dallo Stato e ceduti
ai sensi del presente comma, nonché le modalità di escussione della ga-
ranzia, a decorrere dal 1° gennaio 2014. La garanzia dello Stato di cui ai
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commi 12-ter e seguenti acquista efficacia all’atto dell’individuazione
delle risorse da destinare al Fondo di cui al presente comma.

12-septies. In caso di escussione della garanzia, è attribuito allo
Stato il diritto di rivalsa sugli enti debitori. La rivalsa è esercitata sulle
somme a qualsiasi titolo spettanti all’ente debitore. Con il decreto di
cui al comma 12-sexies sono disciplinate le modalità per l’esercizio del
diritto di rivalsa di cui al presente comma»;

al comma 13, le parole: «n. 41831» sono sostituite dalle seguenti:
«, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 133 del 16 maggio 2013»;

al comma 17, le parole: «Ministero per i beni e le attività cultu-
rali» sono sostituite dalle seguenti: «Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo»;

al comma 22, l’alinea è sostituito dal seguente: «Nel titolo III del
testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e succes-
sive modificazioni, dopo l’articolo 62-ter è aggiunto il seguente:»;

al comma 22, capoverso Art. 62-quater, comma 2, le parole: «de-
creto ministeriale» sono sostituite dalle seguenti: «regolamento di cui al
decreto del Ministro delle finanze»;

al comma 22, capoverso Art. 62-quater, comma 5, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: «, ferme le disposizioni del regolamento di cui
al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 21 febbraio 2013, n.
38, adottato in attuazione dell’articolo 24, comma 42, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, quanto alla disciplina in materia di distribuzione e vendita
al pubblico dei prodotti ivi disciplinati»;

al comma 23, capoverso 10-bis, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Ai prodotti di cui al presente comma si applicano le disposi-
zioni vigenti per i tabacchi lavorati in materia di divieto pubblicitario e
promozionale, nonché di tutela della salute dei non fumatori».

Dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:

«Art. 11-bis. - (Limite di indebitamento degli enti locali e Fondo
svalutazione crediti). – 1. Al comma 1 dell’articolo 204 del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: "l’8 per
cento per l’anno 2012, il 6 per cento per l’anno 2013 e il 4 per cento
a decorrere dall’anno 2014" sono sostituite dalle seguenti: "l’8 per cento
per gli anni 2012 e 2013 e il 6 per cento a decorrere dall’anno 2014".

2. Al comma 17 dell’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2013, n.
35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, le
parole: "relativo ai 5 esercizi finanziari successivi a quello in cui è stata
concessa l’anticipazione stessa, è pari almeno al 50 per cento" sono so-
stituite dalle seguenti: "relativo ai cinque esercizi finanziari successivi a
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quello in cui è stata concessa l’anticipazione stessa, e comunque nelle
more dell’entrata in vigore dell’armonizzazione dei sistemi contabili e de-
gli schemi di bilancio di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, è pari almeno al 30 per cento"».

All’articolo 12:

al comma 1, alinea, dopo le parole: «2, commi» è inserita la se-
guente: «5-bis,», dopo le parole: «comma 7» è inserita la seguente: «, 7-
bis», dopo le parole: «commi 1, 5,» è inserita la seguente: «6-bis,» e le
parole da: «1.114,5 milioni di euro» fino a: «anno 2018» sono sostituite
dalle seguenti: «1.122,15 milioni di euro per l’anno 2013, a 576,525 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, a 321,925 milioni di euro per l’anno 2015,
a 62,925 milioni di euro per l’anno 2016, a 12,925 milioni di euro per
l’anno 2017 e a 7 milioni di euro a decorrere dall’anno 2018»;

al comma 1, lettera d), le parole da: «quanto a 84,9 milioni di
euro» fino a: «per l’anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «quanto
a 91,05 milioni di euro per l’anno 2013, a 209,15 milioni di euro per
l’anno 2014, a 6,15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016
e 2017 e a 6 milioni di euro a decorrere dall’anno 2018»;

al comma 1, lettera f), le parole: «fondo per il funzionamento or-
dinario» sono sostituite dalle seguenti: «fondo per il finanziamento ordi-
nario»;

dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:

«g-bis) quanto a 1,5 milioni di euro per l’anno 2013 e a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2014 mediante corrispondente riduzione, per i
medesimi anni, dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 47, secondo
comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222, relativamente alla quota de-
stinata allo Stato dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche».



A.C. 1458 – Proposte emendative

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1. – 1. Con l’obiettivo di sostenere
l’occupazione dei giovani nel peculiare
contesto dell’attuale situazione economica,
in via sperimentale per un quinquennio, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, i soggetti di età in-
feriore ai trentacinque anni assunti con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato sono esenti dall’imposta sul
reddito delle persone fisiche di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive inte-
grazioni e modificazioni.

2. Il periodo di esenzione di cui al
comma 1 è ridotto ad un triennio in caso
di assunzione con contratto di natura
subordinata a tempo determinato ovvero
con le tipologie contrattuali di cui al
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, e successive integrazioni e modi-
ficazioni.

3. Per le aziende del settore privato che
incrementano nei cinque anni di imposta
successivi a quello in corso al 31 dicembre
2013 il numero dei lavoratori assunti con
contratto a tempo indeterminato, le dedu-
zioni di cui all’articolo 11, comma 1,
lettera a), numero 2), del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, sono in-
crementate ad euro 20.000 per ogni lavo-
ratore di età inferiore ai trentacinque anni
assunto.

4. Le deduzioni di cui al comma pre-
cedente si applicano anche nelle ipotesi in
cui i contratti di lavoro a tempo determi-
nato in essere per i soggetti di età inferiore
a trentacinque anni siano trasformati in
contratti a tempo indeterminato.

5. In relazione alle assunzioni effet-
tuate, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con contratto
di lavoro dipendente, a tempo determinato
anche in somministrazione, in relazione a
lavoratori di età inferiore a trentacinque
anni spetta, per la durata di dodici mesi,
la riduzione del 50 per cento degli oneri
contributivi dovuti dal datore di lavoro,
senza effetti negativi sulla determinazione
dell’importo pensionistico del lavoratore.

6. Nei casi di cui al comma 5, se il
contratto è trasformato a tempo indeter-
minato, la riduzione dei contributi si pro-
lunga fino al diciottesimo mese dalla data
della assunzione con il contratto di cui al
medesimo comma 1.

7. Nei casi di cui al comma 5, qualora
l’assunzione sia effettuata con contratto di
lavoro a tempo indeterminato, la riduzione
dei contributi spetta per un periodo di
ventiquattro mesi dalla data di assunzione.

8. Agli incentivi di cui ai commi 5, 6 e
7, si applicano le disposizioni di cui al-
l’articolo 4, comma 12, della legge 28
giugno 2012, n. 92.

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede:

a) quanto a 100 milioni di euro per
l’anno 2013, 150 milioni di euro per l’anno
2014, 150 milioni di euro per l’anno 2015
e 100 milioni di euro per l’anno 2016, a
valere sulla corrispondente riprogramma-
zione delle risorse del Fondo di rotazione
di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, già
destinate ai Programmi operativi 2007/
2013, nonché, per garantirne il tempestivo
avvio, alla rimodulazione delle risorse del
medesimo Fondo di rotazione già destinate
agli interventi del Piano di Azione Coe-
sione, ai sensi dell’articolo 23, comma 4,
della legge 12 novembre 2011, n. 183,
previo consenso, per quanto occorra, della
Commissione. Le predette risorse sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate alle finalità di cui al
presente articolo ai sensi del comma 10;

b) quanto a 500 milioni di euro per
l’anno 2014 e 400 milioni di euro a
decorrere dal 2015, a valere sulla corri-
spondente riduzione della dotazione del
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 139,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228;

c) nella misura di 48 milioni di euro
per l’anno 2013, 98 milioni di euro per
l’anno 2014,98 milioni di euro per l’anno
2015 e 50 milioni di euro per l’anno 2016,
ripartiti tra le Regioni sulla base dei criteri
di riparto dei Fondi strutturali. La regione
interessata all’attivazione dell’incentivo fi-
nanziato dalle risorse di cui alla presente
lettera è tenuta a farne espressa dichia-
razione entro il 30 novembre 2013 al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e alla Presidenza del Consiglio dei
ministri-Ministro per la coesione territo-
riale.

10. Le predette risorse sono destinate al
Fondo sociale per l’occupazione e la for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze con indicazione degli importi
destinati per singola Regione.

11. A valere sulle risorse programmate
nell’ambito dei Programmi operativi regio-
nali 2007-2013, le Regioni e le Province
autonome possono prevedere l’ulteriore
finanziamento degli incentivi di cui al
presente articolo.

1. 1. Fedriga, Busin.

Al comma 1, alinea, sopprimere le pa-
role: di giovani fino a 29 anni di età.

Conseguentemente:

al comma 2, alinea, sopprimere le
parole: di età compresa tra i 18 ed i 29
anni;

alla rubrica sopprimere la parola: gio-
vani.

1. 3. Rostellato, Baldassarre, Ciprini, Riz-
zetto, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole
da: 29 anni fino a: commi 12 e 16 con le
seguenti: 35 anni di età e in attesa del-
l’adozione di ulteriori misure da realiz-
zare, è istituito in via sperimentale, nel
limite delle risorse di cui al comma 12 e
al comma 16, queste ultime solo per
quanto riguarda gli incentivi per i giovani
di età fino ai 29 anni.

Conseguentemente:

al comma 2 sostituire le parole: 29
anni con le seguenti: 35 anni;

sostituire il comma 12 con il seguente:

12. Le risorse di cui al comma 1,
destinate al finanziamento dell’incentivo
straordinario di cui al medesimo comma,
sono determinate:

1) per i giovani fino a 29 anni:

a) nella misura di 100 milioni di
euro per l’anno 2013, 150 milioni di euro
per l’anno 2014, 150 milioni di euro per
l’anno 2015 e 100 milioni di euro per
l’anno 2016, per le regioni Abruzzo, Mo-
lise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria,
Sardegna e Sicilia, a valere sulla corri-
spondente riprogrammazione delle risorse
del Fondo di rotazione di cui alla legge 16
aprile 1987, n. 183, già destinate ai Pro-
grammi operativi 2007/2013, nonché, per
garantirne il tempestivo avvio, alla rimo-
dulazione delle risorse del medesimo
Fondo di rotazione già destinate agli in-
terventi del Piano di Azione Coesione, ai
sensi dell’articolo 23, comma 4, della legge
12 novembre 2011, n. 183, previo con-
senso, per quanto occorra, della Commis-
sione europea. Le predette risorse sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate alle finalità di cui al
presente articolo ai sensi del comma 13;

b) nella misura di 48 milioni di
euro per l’anno 2013,98 milioni di euro
per l’anno 2014, 98 milioni di euro per
l’anno 2015 e 50 milioni di euro per l’anno
2016, per le restanti regioni, ripartiti tra le
Regioni sulla base dei criteri di riparto dei
Fondi strutturali;
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2) per i giovani di età compresa tra
i 30 ed i 35 anni nella misura di 450
milioni di euro per l’anno 2013, 750 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, 750 milioni
di euro per l’anno 2015 e 450 milioni di
euro per l’anno 2016.

dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Agli oneri di cui al comma 12,
numero 2), si provvede con il risparmio
derivante dalle disposizioni di cui al
comma 12-ter.

12-ter. I regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, sono
ridotti, con l’esclusione delle disposizioni a
tutela dei redditi di lavoro dipendente e
autonomo, dei redditi da pensione, della
famiglia, della salute, delle persone eco-
nomicamente o socialmente svantaggiate,
del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell’ambiente, in misura tale da
determinare effetti positivi, ai fini dell’in-
debitamento netto, non inferiori a 600
milioni di euro per l’anno 2013 e a 1.200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2014.
Con uno o più decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare ai
sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati.

al comma 13 sostituire le parole: Le
predette risorse con le seguenti: Le risorse
di cui ai commi 12 e 12-ter;

sostituire il comma 15 con il seguente:

15. A valere sulle risorse programmate
nell’ambito dei Programmi operativi regio-
nali 2007-2013, le Regioni e Province au-
tonome, possono prevedere l’ulteriore fi-
nanziamento dell’incentivo di cui al pre-
sente articolo per i giovani fino a 29 anni
di età.

1. 2. Di Salvo, Airaudo, Placido, Ragosta,
Paglia, Lavagno.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
29 anni con le seguenti: 35 anni.

Conseguentemente, al comma 2, alinea,
sostituire le parole: 29 anni con le seguenti:
35 anni.

1. 6. Fedriga, Busin.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
29 anni con le seguenti: 32 anni.

Conseguentemente, al comma 2, alinea,
sostituire le parole: 29 anni con le seguenti:
32 anni.

1. 5. Fedriga, Busin.

Al comma 1, dopo le parole: 29 anni di
età aggiungere le seguenti: , cittadini ita-
liani ovvero comunitari residenti sul ter-
ritorio nazionale da almeno cinque anni,

1. 4. Fedriga, Busin.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole
da: rientrino in una fino alla fine del
comma, con le seguenti: siano privi di
impiego regolarmente retribuito da al-
meno sei mesi.

Conseguentemente:

al comma 12:

alla lettera a), dopo le parole: per
quanto occorra, della Commissione euro-
pea aggiungere le seguenti: , nonché, per le
stesse Regioni, nella misura di ulteriori
100 milioni per l’anno 2013, 150 milioni di
euro per l’anno 2014, 150 milioni di euro
per l’anno 2015 e 100 milioni di euro per
l’anno 2016.;

alla lettera b), aggiungere, in fine, le
parole: nonché per le stesse restanti Re-
gioni, nella misura di ulteriori di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2013, 100 milioni
di euro per l’anno 2014, 100 milioni di
euro per l’anno 2015 e 50 milioni di euro
per l’anno 2016;

dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. Agli ulteriori oneri di cui al
comma 12, oltre che con le risorse indicate
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nel medesimo comma, si provvede con il
risparmio derivante dalle disposizioni di
cui al comma 12-ter.

12-ter. I regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono ridotti, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi da pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e del-
l’ambiente, in misura tale da determinare
effetti positivi, ai fini dell’indebitamento
netto, non inferiori a 150 milioni di euro
per l’anno 2013 e a 300 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014. Con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare ai sensi dell’articolo
17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per l’attua-
zione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati.

1. 7. Airaudo, Di Salvo, Placido, Ragosta,
Paglia, Lavagno.

A l comma 2, alinea, sostituire le parole
da: rientrino in una fino alla fine del
comma, con le seguenti: siano privi di
impiego regolarmente retribuito da al-
meno sei mesi e che siano iscritti al Centro
per l’impiego.

1. 8. Rostellato, Baldassarre, Ciprini, Riz-
zetto, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: sei mesi con le seguenti: tre mesi.

1. 12. Fedriga, Busin.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
sei mesi aggiungere le seguenti: che risul-
tino iscritti presso i Centri per l’impiego.

1. 11. Rostellato, Baldassarre, Ciprini,
Rizzetto, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

1. 14. Fedriga, Busin.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, parole: e non iscritti ad alcun corso
di studio.

1. 15. Brescia, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, D’Uva, Di Benedetto, Simone
Valente, Battelli, Chimienti, Rostellato,
Baldassarre, Rizzetto, Ciprini, Bechis,
Cominardi, Tripiedi.

Al comma 3, sostituire le parole da: dal
giorno successivo fino alla fine del comma,
con le seguenti: dal sessantesimo giorno
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

1. 16. Rostellato, Baldassarre, Ciprini,
Rizzetto, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

Al comma 3, sopprimere le parole: e non
oltre il 30 giugno 2015.

1. 17. Rostellato, Baldassarre, Ciprini,
Rizzetto, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: è pari a un terzo della retribuzione
lorda imponibile ai fini previdenziali con
le seguenti: è rappresentato da una ridu-
zione dell’aliquota posta a carico del da-
tore di lavoro nella misura del 10 per
cento.

1. 18. Rostellato, Ciprini, Rizzetto, Comi-
nardi, Tripiedi, Bechis, Baldassarre.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: 18 mesi con le seguenti: 48 mesi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: sei-
centocinquanta con la seguente: cinque-
cento.

1. 19. Cominardi, Tripiedi, Rizzetto, Be-
chis, Rostellato, Baldassarre, Ciprini.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nel caso di assunzione di almeno
due lavoratori per i quali spetta l’incentivo
di cui al comma 1, entro l’anno solare e a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, il datore di lavoro è esentato
dall’imposta regionale sulle attività pro-
duttive per ciascuno degli anni di imposta
in cui gli incrementi occupazionali rag-
giunti con la seconda assunzione vengono
mantenuti.

Conseguentemente all’articolo 12, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dal periodo di im-
posta in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto, le plusvalenze
di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da
c-bis) a d), del Testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono assoggettate ad una imposta
sostitutiva del 27 per cento.

1. 20. Rizzetto, Baldassarre, Rostellato,
Ciprini, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

Al comma 5, sopprimere il secondo
periodo.

1. 23. Fedriga, Busin.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire,
le parole: un mese con le seguenti: trenta
giorni.

1. 22. Rostellato, Baldassarre, Tripiedi,
Cominardi, Rizzetto, Bechis, Ciprini.

Al comma 9, sostituire le parole: entro
60 giorni con le seguenti: entro 30 giorni.

1. 26. Rostellato, Baldassarre, Tripiedi,
Cominardi, Rizzetto, Bechis, Ciprini.

Al comma 9, sostituire le parole da:
adegua fino alla fine del comma, con le
seguenti: con propria circolare disciplina le

modalità attuative del presente incentivo e
adegua, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, le proprie procedure
informatizzate allo scopo di:

a) ricevere le dichiarazioni telemati-
che di ammissione all’incentivo e di con-
sentire la fruizione dell’incentivo stesso;

b) assicurare in ogni momento la
possibilità da parte dei datori di lavoro di
conoscere le disponibilità residue, per cia-
scuna regione e per ciascun anno, delle
risorse di cui al comma 1.

1. 25. Cominardi, Tripiedi, Rizzetto, Be-
chis, Rostellato, Baldassarre, Ciprini.

Al comma 10, sopprimere il secondo
periodo.

1. 27. Rostellato, Baldassarre, Ciprini,
Rizzetto, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

Al comma 12, lettera a), sopprimere le
parole: per le regioni Abruzzo, Molise,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria,
Sardegna e Sicilia.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), sopprimere le parole: per le
restanti regioni.

1. 42. Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera a), sostituire le
parole: per le regioni Abruzzo, Molise,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria,
Sardegna e Sicilia con le seguenti: per la
regione Lombardia.

1. 33. Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera a), sostituire le
parole: per le regioni Abruzzo, Molise,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria,
Sardegna e Sicilia con le seguenti: per la
regione Veneto.

1. 34. Fedriga, Busin.
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Al comma 12, lettera a), sostituire le
parole: per le regioni Abruzzo, Molise,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria,
Sardegna e Sicilia con le seguenti: per la
regione Piemonte.

1. 35. Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera a), sostituire le
parole: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia,
Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia con
le seguenti: Lombardia e Piemonte.

1. 38. Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera a), sostituire le
parole: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia,
Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia con
le seguenti: Piemonte e Veneto.

1. 39. Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera a), sostituire le
parole: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia,
Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia con
le seguenti: Lombardia e Veneto.

1. 37. Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera a), sostituire le
parole: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia,
Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia con
le seguenti: Friuli Venezia Giulia e Tren-
tino Alto Adige.

1. 41. Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera a), sostituire le
parole: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia,
Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia con
le seguenti: Lombardia, Veneto e Piemonte.

1. 36. Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera a), sostituire le
parole: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia,
Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia con
le seguenti: del Settentrione.

1. 31. Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera a), sostituire le
parole: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia,
Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia con
la seguente: settentrionali.

1. 40. Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera a), sostituire le
parole: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia,
Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia con
le seguenti: del Nord.

1. 30. Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera a), sostituire le
parole: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia,
Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia con
le seguenti: Lombardia, Veneto, Piemonte,
Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige,
Emilia Romagna, Liguria.

1. 32. Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera a), sostituire le
parole: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia,
Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia con
le seguenti: il cui rapporto gettito Irpef-
trasferimenti statali è superiore alla media
nazionale.

1. 28. Fedriga, Busin.

Al comma 12, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) nella misura di 500 milioni di
euro per l’anno 2014 e 400 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015 e 2016, per
le regioni Lombardia, Piemonte, Veneto,
Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige,
Emilia Romagna e Liguria, a valere sulla
corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 139,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228;

1. 43. Fedriga, Busin.
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Al comma 12, lettera b), dopo le parole:
per le restanti regioni aggiungere le se-
guenti: e per le province autonome di
Trento e di Bolzano.

1. 44. Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera b), sostituire le
parole: ripartiti tra le Regioni con le se-
guenti: ripartiti secondo il principio della
premialità tra le Regioni più virtuose.

1. 46. Prataviera, Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera b), dopo le parole:
ripartiti aggiungere le seguenti: secondo il
principio della premialità e virtuosità.

1. 45. Prataviera, Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Per le finalità di
cui alla presente lettera è autorizzata
anche la spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2013. Al relativo onere si provvede
ai sensi del comma 12-bis.

Conseguentemente:

dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Agli oneri derivanti dal comma
12, lettera b), secondo periodo, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2013, si prov-
vede nell’ambito delle risorse del Fondo
per lo sviluppo e coesione assegnate alla
Regione siciliana di cui alla delibera CIPE
n. 1 del 6 marzo 2009, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 137 del 16 giugno
2009, anche mediante una rimodulazione
degli interventi e delle relative risorse.

all’articolo 11, sopprimere il comma
11-ter.

1. 200. Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Per le finalità di
cui alla presente lettera è autorizzata

anche la spesa di 6 milioni di euro per
l’anno 2014. Al relativo onere si provvede
ai sensi del comma 12-bis.

Conseguentemente:

dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Agli oneri derivanti dal comma
12, lettera b), secondo periodo, pari a 6
milioni di euro per l’anno 2014, si prov-
vede, anche al fine di garantire la com-
pensazione in termini di indebitamento
netto e fabbisogno, mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, confluita nel Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, per 10 milioni di euro per
l’anno 2014.

all’articolo 5, sopprimere il comma
4-bis.

1. 201. Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Per le finalità di
cui alla presente lettera è autorizzata
anche la spesa di 5,5 milioni di euro a
decorrere dal 2014. Al relativo onere si
provvede ai sensi del comma 12-bis.

Conseguentemente:

dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Agli oneri derivanti dal comma
12, lettera b), secondo periodo, pari a 5,5
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2014, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate derivanti dall’applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo
28, comma 2, della legge 12 novembre
2011, n. 183, che sono conseguentemente
iscritte nello stato di previsione dell’en-
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trata ed in quello del Ministero della
giustizia. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

All’articolo 10, sopprimere il comma
7-bis.

1. 202. Fedriga, Busin.

Al comma 12, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: La regione inte-
ressata all’attivazione dell’incentivo finan-
ziato dalle risorse di cui alla presente
lettera è tenuta a farne espressa dichia-
razione entro il 30 dicembre 2013 al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali.

1. 47. Fedriga, Busin.

Al comma 13, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La ripartizione tra le
Regioni avviene proporzionalmente, te-
nendo conto, per ogni Regione, dell’incre-
mento percentuale del tasso di disoccupa-
zione negli ultimi cinque anni rispetto alla
percentuale di disoccupazione rilevata dal-
l’Istat nell’anno 2007.

1. 48. Fedriga, Busin.

Al comma 22-bis, primo periodo sop-
primere le parole: ai sensi.

1. 50. Fedriga, Busin.

Al comma 22-bis, secondo periodo, so-
stituire le parole: ai sensi di cui al con le
seguenti: ai sensi del.

1. 49. Fedriga, Busin.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – 1. Al fine di incentivare la
conversione dei rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa in contratto di
lavoro a tempo indeterminato, in via spe-

rimentale, per un periodo di tre anni a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, è consentita l’appo-
sizione di clausole nel contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato che
attribuiscono al datore di lavoro la facoltà
di:

a) diminuire l’orario di lavoro nor-
male settimanale;

b) aumentare l’orario di lavoro nor-
male settimanale, ferma restando la du-
rata massima stabilita dall’articolo 4 del
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e
successive modificazioni;

c) modificare le mansioni stabilite dal
contratto anche in deroga all’articolo 2103
del codice civile.

2. Le clausole di cui al comma 1
devono risultare da atto scritto. Copia del
contratto contenente le clausole è conse-
gnata al lavoratore non oltre il primo
giorno di inizio della prestazione lavora-
tiva, a pena di nullità della stessa clausola.

3. Il datore di lavoro può esercitare la
facoltà prevista dal comma 1 solo in
presenza di comprovate e specifiche esi-
genze di carattere tecnico, organizzativo o
produttivo.

4. Il datore di lavoro, a pena di inef-
ficacia della clausola di cui al presente
articolo e fermo restando che alla sca-
denza di quest’ultima il lavoratore riac-
quista per intero i diritti maturati fino al
momento dell’esercizio della facoltà di cui
al medesimo articolo, comunica per scritto
al lavoratore:

a) le esigenze tecniche, organizzative
o produttive che giustificano l’apposizione
delle clausole con un preavviso di almeno
cinque giorni;

b) il periodo temporale di durata
delle clausole, nel limite massimo della
durata di tre anni.

5. La facoltà di modifica peggiorativa
delle mansioni del lavoratore può essere
esercitata solo qualora la clausola sia
sottoscritta dal lavoratore, insieme al da-
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tore di lavoro, presso la direzione provin-
ciale del lavoro competente per territorio
in base alla residenza del lavoratore con
l’assistenza o con la rappresentanza di un
delegato sindacale o di un avvocato di
fiducia al quale lo stesso lavoratore con-
ferisce mandato e non incide sulla pro-
gressione in carriera.

6. Per l’attività lavorativa prestata in
attuazione della clausola di cui al presente
articolo la retribuzione è riproporzionata
sulla base delle modifiche contrattuali ed
è prevista la riduzione di tre punti per-
centuali degli oneri contributivi dovuti dal
datore di lavoro, senza effetti negativi sulla
determinazione dell’importo pensionistico
del lavoratore.

7. La retribuzione di cui al comma 6
del presente articolo non può comunque
essere inferiore ai minimi contrattuali sta-
biliti dalla contrattazione collettiva nazio-
nale di lavoro del settore interessato.

8. Qualora la deroga all’articolo 2103
del codice civile, prevista ai sensi del
comma 1, lettera c), abbia una durata
superiore a sei mesi o pari all’intero
periodo transitorio di tre anni, di cui al
medesimo comma 1, al lavoratore spetta
un’indennità economica di flessibilità il cui
ammontare non può essere inferiore al 15
per cento della retribuzione minima sta-
bilita dalla contrattazione collettiva nazio-
nale di lavoro per il nuovo livello di
inquadramento. Tale indennità è ricono-
sciuta per dodici mensilità e non ha alcun
effetto sugli istituti retributivi indiretti
quali il trattamento di fine rapporto, le
mensilità aggiuntive, le ferie, la riduzione
dell’orario di lavoro per malattia e il
preavviso.

9. In deroga a quanto stabilito dall’ar-
ticolo 29 del testo unico delle disposizioni
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124,
e successive modificazioni, l’indennità di
cui al comma 8 del presente articolo è
esente dall’imposizione contributiva previ-
denziale. Tale indennità è soggetta, ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, all’aliquota del 10 per cento per i

lavoratori con un reddito da lavoro dipen-
dente inferiore o pari a 35.000 euro annui
e all’aliquota del 20 per cento in caso di
redditi superiori a tale limite.

10. Allo scopo di conservare le compe-
tenze e le conoscenze professionali acqui-
site, il lavoratore è tenuto a svolgere un
programma di formazione continua di
almeno venti ore annue, la cui organizza-
zione e i cui costi sono posti a carico del
datore di lavoro. Il programma ha per
oggetto le materie relative all’area profes-
sionale del lavoratore. L’estraneità delle
materie all’area professionale o la man-
cata effettuazione del programma di for-
mazione per cause imputabili al datore di
lavoro determina la nullità delle clausole
di flessibilità sottoscritte. I costi del pro-
gramma di formazione sono deducibili
dall’imponibile dell’azienda ai fini dell’ap-
plicazione dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive (IRAP). A tale scopo rien-
trano tra i costi deducibili per ogni pro-
gramma annuale di formazione:

a) i costi sostenuti per docenze
esterne, entro il limite di 1.000 euro;

b) i costi per l’affitto di aule o di
attrezzature di docenza, entro il limite di
500 euro;

c) il costo orario del lavoratore che
partecipa al programma di formazione.

11. Le agevolazioni di cui al comma 10
sono sempre cumulabili con quelle già
previste, anche per gli stessi lavoratori, ai
fini della determinazione dell’imponibile
soggetto all’IRAP.

12. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi da 8 a 12, valutati in 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2013, 2014 e 2015, si provvede mediante
rideterminazione, in misura tale da con-
seguire un maggior gettito pari all’onere,
con decreto del direttore generale dell’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di
Stato, dell’aliquota di accisa dei tabacchi
lavorati.

1. 01. Fedriga, Busin.
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ART. 2.

Al comma 2, alinea, secondo periodo,
sopprimere le parole da: Nell’ambito delle
linee guida di cui al precedente periodo
fino alla fine del comma.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 3.

2. 3. Placido, Di Salvo, Airaudo, Paglia,
Ragosta, Lavagno.

Al comma 2, alinea, secondo periodo,
sostituire la parola: possono con la se-
guente: devono.

2. 4. Rostellato, Baldassarre, Ciprini, Riz-
zetto, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) gli artigiani regolarmente
iscritti presso l’Albo delle Imprese Arti-
giane sono esentati dall’obbligo del piano
formativo individuale di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera a).

2. 5. Ciprini, Rostellato, Baldassarre, Riz-
zetto, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

Al comma 3, sopprimere il secondo
periodo.

2. 6. Rostellato, Baldassarre, Ciprini, Riz-
zetto, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

Al comma 5-bis, primo periodo, sosti-
tuire la parola: ventinove con la seguente:
trentacinque.

2. 7. Fedriga, Busin.

Al comma 5-bis, primo periodo, sosti-
tuire la parola: ventinove con la seguente:
trentadue.

2. 8. Fedriga, Busin.

Al comma 10, dopo le parole: corsi di
laurea aggiungere le seguenti: , di laurea
magistrale o corsi di laurea magistrale a
ciclo unico, nonché master o corsi di
dottorato.

2. 9. Fedriga, Busin.

Al comma 11, sostituire le parole: sen-
tita la CRUI con le seguenti: sentiti la
CRUI e il CNSU.

2. 10. Vacca, D’Uva, Brescia, Luigi Gallo,
Marzana, Di Benedetto, Simone Va-
lente, Battelli, Chimienti, Rostellato,
Baldassarre, Rizzetto, Ciprini, Bechis,
Cominardi, Tripiedi.

Al comma 11, sopprimere le parole: su
base premiale.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, le parole: in maniera
proporzionale, in base al numero comples-
sivo dei crediti formativi universitari per
attività di tirocinio curriculare previsti nei
piani di studi delle Università.

2. 11. Chimienti, Vacca, D’Uva, Luigi
Gallo, Brescia, Marzana, Di Benedetto,
Simone Valente, Battelli, Rostellato,
Baldassarre, Rizzetto, Ciprini, Bechis,
Cominardi, Tripiedi.

Al comma 12, alinea, sopprimere le
parole: di premialità.

2. 12. Marzana, D’Uva, Vacca, Brescia,
Luigi Gallo, Di Benedetto, Simone Va-
lente, Battelli, Chimienti, Rostellato,
Baldassarre, Rizzetto, Ciprini, Bechis,
Cominardi, Tripiedi.

Al comma 13, primo periodo, sopprimere
le parole: , dando priorità agli studenti che
hanno concluso gli esami del corso di
laurea

2. 14. Marzana, D’Uva, Vacca, Brescia,
Luigi Gallo, Di Benedetto, Simone Va-
lente, Battelli, Chimienti, Rostellato,
Baldassarre, Rizzetto, Ciprini, Bechis,
Cominardi, Tripiedi.
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Al comma 13, terzo periodo, sostituire le
parole: benefìci o facilitazioni non mone-
tari con le seguenti: vitto e alloggio gratuiti.

2. 13. Fedriga, Busin.

Al comma 14, primo periodo, dopo le
parole: istituti professionali, aggiungere le
seguenti: nonché dei licei artistici, musicali
e linguistici,

2. 15. Busin.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. L’articolo 11 del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, è abrogato.

2. 16. Vacca, D’Uva, Brescia, Luigi Gallo,
Marzana, Di Benedetto, Simone Va-
lente, Battelli, Chimienti, Rostellato,
Baldassarre, Rizzetto, Ciprini, Bechis,
Cominardi, Tripiedi.

ART. 3.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-bis. – 1. Le risorse di cui al
soppresso articolo 3 sono destinate alle
finalità di cui all’articolo 1, comma 12,
lettera b).

All’articolo 4:

comma 1, sopprimere le parole: al-
l’articolo 3, commi 1 e 2;

comma 4, sopprimere le parole: al-
l’articolo 3, commi 1 e 2

3. 1. Fedriga, Busin.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 4:

comma 1, sopprimere le parole: al-
l’articolo 3, commi 1 e 2;

comma 4, sopprimere le parole: al-
l’articolo 3, commi 1 e 2

3. 2. Fedriga, Busin.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: per l’infrastrutturazione sociale e
la valorizzazione di beni pubblici nel Mez-
zogiorno.

3. 8. Fedriga, Busin.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: nel Mezzogiorno.

3. 9. Fedriga, Busin.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: nel Mezzogiorno con le seguenti:
nel Settentrione.

3. 7. Fedriga, Busin.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: nel Mezzogiorno con le seguenti:
nelle regioni Lombardia, Veneto, Pie-
monte, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto
Adige, Emilia Romagna e Liguria.

3. 4. Fedriga, Busin.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: nel Mezzogiorno con le seguenti:
nelle regioni Lombardia, Veneto, Piemonte
e nelle province autonome di Trento e
Bolzano.

3. 5. Fedriga, Busin.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: nel Mezzogiorno con le seguenti:
nelle regioni Lombardia, Veneto e Pie-
monte.

3. 6. Fedriga, Busin.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: non studiano.

3. 10. Fedriga, Busin.

Al comma 1, lettera c), sostituire la
parola: 29 con la seguente: 35.

3. 12. Fedriga, Busin.

Al comma 1, lettera c), sostituire la
parola: 29 con la seguente: 32.

3. 11. Fedriga, Busin.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: e/o domiciliati nelle Regioni del
Mezzogiorno con le seguenti: nel territorio
nazionale da almeno cinque anni.

3. 13. Fedriga, Busin.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: del Mezzogiorno con le seguenti:
del Settentrione.

3. 14. Fedriga, Busin.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: del Mezzogiorno con le seguenti:
Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige,
Lombardia, Veneto, Piemonte, Emilia Ro-
magna e Liguria.

3. 16. Fedriga, Busin.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: del Mezzogiorno con le seguenti:
Lombardia, Veneto e Piemonte e/o nelle
province autonome di Trento e Bolzano.

3. 17. Fedriga, Busin.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: del Mezzogiorno con le seguenti:
Lombardia, Veneto e Piemonte.

3. 15. Fedriga, Busin.

Sopprimere il comma 1-bis.

3. 19. Airaudo, Placido, Di Salvo, Lava-
gno, Paglia, Ragosta.

Sopprimere i commi 2, 3, 4 e 5.

*3. 20. Baldassarre, Ciprini, Rizzetto, Co-
minardi, Tripiedi, Bechis, Rostellato.

Sopprimere i commi 2, 3, 4 e 5.

*3. 21. Fedriga, Busin.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: tenuto conto della particolare
incidenza della povertà assoluta nel Mez-
zogiorno

al medesimo comma, medesimo periodo,
sopprimere le parole: delle regioni del
Mezzogiorno.

3. 26. Fedriga, Busin.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: tenuto conto della particolare
incidenza della povertà assoluta nel Mez-
zogiorno;

al medesimo comma, medesimo periodo,
sostituire le parole: delle regioni del Mez-
zogiorno con le seguenti: delle regioni del
Nord.

3. 25. Fedriga, Busin.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: tenuto conto della particolare
incidenza della povertà assoluta nel Mez-
zogiorno.

3. 22. Fedriga, Busin.
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Dopo il comma 2, aggiungere i se-
guenti:

2-bis – È istituito il Fondo per la carta
di inclusione per le regioni non comprese
nel comma 2 nei limiti di 50 milioni di
euro l’anno per il 2013, di 140 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 27 milioni di
euro per l’anno 2015.

2-ter – Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, si provvede con apposita imposta
speciale a partire dal primo gennaio 2013,
a carico dei gestori di esercizi pubblici di
apparecchi di cui all’articolo 110, comma
6 del Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773
e successive modificazioni, di euro 1.000
per ogni apparecchio presente nei locali.

3. 100. Rondini.

Sopprimere il comma 3.

3. 27. Fedriga, Busin.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e il Ministero per la
coesione territoriale.

3. 28. Fedriga, Busin.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: alla stima della popolazione in
condizione di maggior bisogno residente in
ciascun ambito con le seguenti: alla popo-
lazione residente.

Conseguentemente, al comma 5 soppri-
mere le parole da: anche fino alla fine del
comma.

3. 29. Fedriga, Busin.

Sopprimere il comma 4.

3. 30. Fedriga, Busin.

Al comma 5, sopprimere le parole: ,
anche se non rientranti nel Mezzogiorno.

3. 31. Fedriga, Busin.

ART. 4.

Al comma 1, dopo le parole: di mo-
difica dei programmi aggiungere le se-
guenti: in relazione alla rimodulazione
delle risorse.

4. 1. Fedriga, Busin.

ART. 5.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: è istituita aggiungere le seguenti: ,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica,

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 4.

5. 7. Fedriga, Busin.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: con compiti propositivi fino alla
fine del comma con le seguenti: che indi-
vidua i criteri per l’utilizzo delle relative
risorse economiche.

Conseguentemente, sostituire i commi da
2 a 4-ter con i seguenti:

2. La struttura opera in via sperimen-
tale, in attesa della definizione del pro-
cesso di riordino sul territorio nazionale
dei servizi per l’impiego e cessa comunque
al 31 dicembre 2014.

3. La struttura di missione è coordinata
e diretta dal Segretario generale del Mi-
nistero del lavoro o da un dirigente gene-
rale a tal fine designato e dai dirigenti
delle direzioni generali del medesimo Mi-
nistero aventi competenze riguardo alle
attività di cui al comma 1.

4. Inoltre, al fine di realizzare le atti-
vità di cui al comma 1, la struttura di
missione, in particolare:

a) nel rispetto dei principi di leale
collaborazione, interagisce con i diversi
livelli di governo preposti alla realizza-
zione delle relative politiche occupazionali;
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b) definisce le linee-guida nazionali,
da adottarsi anche a livello locale, per la
programmazione degli interventi di poli-
tica attiva mirati alle finalità di cui al
medesimo comma 1;

c) promuove, indirizza e coordina gli
interventi di competenza del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, di Italia
Lavoro S.p.A. e dell’ISFOL;

d) individua le migliori prassi, pro-
muovendone la diffusione e l’adozione fra
i diversi soggetti operanti per realizzazione
dei medesimi obiettivi;

e) promuove la stipula di convenzioni
e accordi con istituzioni pubbliche, enti e
associazioni privati per implementare e
rafforzare, in una logica sinergica ed in-
tegrata, le diverse azioni;

f) valuta gli interventi e le attività
espletate in termini di efficacia ed effi-
cienza e di impatto e definisce meccanismi
di premialità in funzione dei risultati con-
seguiti dai vari soggetti;

g) propone ogni opportuna iniziativa,
anche progettuale, per integrare i diversi
sistemi informativi ai fini del miglior uti-
lizzo dei dati in funzione degli obiettivi di
cui al comma 1, definendo a tal fine
linee-guida per la banca dati di cui all’ar-
ticolo 8;

h) in esito al monitoraggio degli in-
terventi, predispone periodicamente rap-
porti per il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali con proposte di migliora-
mento dell’azione amministrativa.

5. Per l’espletamento dei compiti di cui
al comma 4, la struttura di missione si
avvale di una commissione tecnica com-
posta dal Presidente dell’ISFOL, dal Pre-
sidente di Italia Lavoro S.p.A., dal Diret-
tore Generale dell’INPS, dai Dirigenti delle
Direzioni Generali del medesimo Ministero
aventi competenza nelle materie di cui al
comma 1, da tre rappresentanti designati
dalla Conferenza Stato-regioni, da due
rappresentanti designati dall’Unione Pro-
vince italiane e da un rappresentante de-

signato dall’Unione italiana delle Camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura.

6. La partecipazione alla struttura di
missione o alla Commissione tecnica non
dà luogo alla corresponsione di compensi,
emolumenti o indennità di alcun tipo, ma
soltanto al rimborso di eventuali e docu-
mentate spese di missione.

7. Gli oneri derivanti dal funziona-
mento della struttura di missione e della
Commissione tecnica, sono posti a carico
di un apposito capitolo dello stato di
previsione del ministero del lavoro e delle
politiche sociali con una dotazione di euro
40 mila per l’anno 2013, e euro 100 mila
per l’anno 2014, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per l’occupazione e la formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legate
28 gennaio 2009, n. 2.

5. 3. Ciprini, Rostellato, Cominardi, Bal-
dassarre, Bechis, Rizzetto, Tripiedi.

Al comma 2, lettera i-bis), sopprimere le
parole: dei Centri per l’impiego, di Italia
Lavoro S.p.A. o.

5. 6. Ciprini, Rostellato, Cominardi, Bal-
dassarre, Bechis, Rizzetto, Tripiedi.

Al comma 2, lettera i-bis), dopo le
parole: Centri per l’impiego aggiungere le
seguenti: , senza pregiudicarne la funzio-
nalità.

5. 2. Baldassarre, Rostellato, Ciprini, Riz-
zetto, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

Al comma 2, lettera i-bis), aggiungere, in
fine, le parole: ; la struttura di missione
opera in sinergia e coordinamento con i
Centri per l’impiego.

5. 5. Ciprini, Rostellato, Cominardi, Bal-
dassarre, Bechis, Rizzetto, Tripiedi.
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Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: , ma soltanto al rimborso
di eventuali e documentate spese di mis-
sione.

5. 4. Fedriga, Busin.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai soggetti di cui al comma 3 che
si recano in missione spetta:

a) il rimborso integrale delle spese di
trasporto su mezzi pubblici, dietro pre-
sentazione dei relativi biglietti di viaggio,
per i viaggi in treno è rimborsato esclu-
sivamente l’importo del biglietto ferrovia-
rio di seconda classe;

b) il rimborso del vagone letto o
cuccetta esclusivamente di seconda classe;

c) il rimborso del biglietto aereo in
classe economica o, per le tratte di durata
superiore alle 8 ore di volo, in classe
affari;

d) per i viaggi effettuati con auto-
mezzo proprio, un rimborso in misura
non superiore a quanto sarebbe spettato
in caso di utilizzo del mezzo di trasporto
pubblico; a tal fine, il costo dell’utilizzo del
mezzo di trasporto privato è calcolato
nella misura del costo di un quinto di un
litro di benzina per chilometro, conside-
rato il prezzo medio della benzina nel
primo giorno del mese in cui è avvenuto lo
spostamento;

e) il rimborso per la spesa sostenuta
per pedaggio autostradale, dietro presen-
tazione del relativo scontrino, qualora non
sia in dotazione o non sia utilizzata la
tessera autostradale;

f) il rimborso delle spese di taxi
nell’ambito della località di missione, mo-
tivate da specifiche esigenze di servizio,
dietro presentazione della relativa rice-
vuta;

g) il rimborso delle spese di vitto per
un importo fino a euro 30 per un pasto al
giorno ed euro 60 per due pasti al giorno

e di alloggio in albergo di categoria fino a
4 stelle non di lusso, dietro presentazione
delle relative ricevute.

5. 1. Baldassarre, Ciprini, Rizzetto, Ro-
stellato, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

Sopprimere il comma 4-ter.

5. 9. Fedriga, Busin.

ART. 7.

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

Conseguentemente, al comma 5, lettera
a), sopprimere il numero 2.

7. 5. Airaudo, Placido, Di Salvo, Ragosta,
Paglia, Lavagno.

Sopprimere il comma 1.

7. 6. Tripiedi, Cominardi.

Al comma 1, sopprimere le lettere a)
e b).

7. 7. Ciprini, Cominardi, Bechis, Tripiedi.

Al comma 1, lettera a), capoverso, lettera
b), dopo le parole: sul piano nazionale
aggiungere le seguenti: e/o territoriale.

7. 12. Fedriga, Busin.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

b) all’articolo 35, comma 3-bis, è
aggiunto, in fine, in seguente periodo: « La
sanzione di cui al presente comma non
trova applicazione qualora, dagli adempi-
menti di carattere contributivo preceden-
temente assolti, si evidenzi la volontà di
non occultare la prestazione di lavoro ».

7. 10. Rostellato, Baldassarre, Rizzetto,
Ciprini.
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Al comma 2, sopprimere le lettere c),
c-bis), d) ed e).

7. 11. Ciprini, Rizzetto, Cominardi, Tri-
piedi, Bechis, Rostellato, Baldassarre.

Al comma 2, sopprimere la lettera c-bis).

7. 1. Ciprini, Cominardi, Bechis, Tripiedi.

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

7. 3. Ciprini, Rostellato, Cominardi, Bal-
dassarre, Bechis, Rizzetto, Tripiedi.

Al comma 2, lettera f), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: « In ogni caso
l’importo netto spettante al lavoratore non
può essere inferiore all’importo stabilito
dal decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di cui al comma 1 ».

7. 4. Tripiedi, Rostellato, Baldassarre, Ci-
prini, Rizzetto, Cominardi, Bechis.

Al comma 5, lettera b), capoverso
comma 10-bis, primo periodo, dopo le
parole: comma 1 aggiungere le seguenti: e
della mini-ASpI di cui al comma 20.

7. 17. Baldassarre, Rostellato, Ciprini,
Rizzetto, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

Al comma 5, lettera b), capoverso
comma 10-bis, primo periodo, sostituire le
parole: cinquanta per cento con le se-
guenti: cento per cento.

7. 16. Baldassarre, Rostellato, Ciprini,
Rizzetto, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

Al comma 5, lettera d), numero 1),
sopprimere le parole: e con contratti di
associazione in partecipazione di cui al-
l’articolo 2549, secondo comma, del codice
civile.

7. 2. Rostellato, Baldassarre, Ciprini, Riz-
zetto, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

ART. 7-bis.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: mediante contratti di apprendistato
aggiungere le seguenti: , unicamente lad-
dove l’attività lavorativa per la quale si
viene assunti è stata svolta per un periodo
inferiore a 12 mesi, presumendosi in tal
caso il bisogno di un ulteriore tempo di
formazione e professionalizzazione.

7-bis. 1. Di Salvo, Airaudo, Placido, Ra-
gosta, Paglia, Lavagno.

ART. 8.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: È in ogni caso autoriz-
zato l’accesso alla banca dati da parte di
soggetti di cui all’articolo 4 e 6 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276.

8. 1. Rostellato, Baldassarre, Ciprini, Riz-
zetto, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

ART. 9.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: ai compensi aggiungere le seguenti:
per lavoro a progetto.

9. 4. Rostellato, Baldassarre, Ciprini, Riz-
zetto, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

9. 2. Di Salvo, Airaudo, Placido, Ragosta,
Paglia, Lavagno.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere la parola: non.

9. 5. Ciprini, Rostellato, Baldassarre, Riz-
zetto, Cominardi, Tripiedi, Bechis.
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Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

9. 3. Di Salvo, Airaudo, Placido, Ragosta,
Paglia, Lavagno.

Sopprimere il comma 2.

9. 6. Baldassarre, Rostellato, Ciprini, Riz-
zetto, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

Sopprimere il comma 3.

9. 7. Di Salvo, Airaudo, Placido, Ragosta,
Paglia, Lavagno.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. Al comma 2-bis dell’articolo 8 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, sono aggiunte, in
fine, le parole: « , subordinatamente al
loro deposito presso la Direzione territo-
riale del lavoro competente per territo-
rio ».

9. 21. Fedriga, Busin.

Al comma 4-ter, capoverso 3-bis, sop-
primere il secondo periodo.

9. 8. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Di Salvo,
Airaudo, Placido, Ragosta, Paglia, La-
vagno.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
parole: , fatte salve le ipotesi in cui i
lavoratori percepiscano indennità patri-
moniali dai vari istituti.

9. 9. Bechis, Rostellato, Baldassarre, Ci-
prini, Rizzetto, Cominardi, Tripiedi.

Al comma 8, sopprimere il quarto pe-
riodo.

9. 22. Fedriga, Busin.

Sopprimere il comma 8-bis.

9. 23. Fedriga, Busin.

Sopprimere il comma 10.

9. 24. Fedriga, Busin.

Sopprimere i commi 10-bis e 10-ter.

9. 25. Fedriga, Busin.

Al comma 11, capoverso 3-ter, sostituire
le parole: 50 per cento con le seguenti: 40
per cento.

9. 11. Bechis, Rostellato, Ciprini, Comi-
nardi, Tripiedi, Rizzetto, Baldassarre.

Al comma 13, sopprimere la lettera c).

9. 14. Baldassarre, Rostellato, Cominardi,
Ciprini, Tripiedi, Rizzetto, Bechis.

Dopo il comma 14, aggiungere i se-
guenti:

14-bis. Le società a responsabilità limi-
tata semplificata di cui all’articolo 2463-
bis del codice civile sono esenti dai diritti
camerali annuali.

14-ter. A decorrere dal periodo di im-
posta in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto, le plusvalenze
di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da
c-bis) a d), del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono assoggettate ad una imposta
sostitutiva del 27 per cento.

9. 15. Rizzetto, Rostellato, Cominardi, Ci-
prini, Baldassarre, Tripiedi, Bechis.

Dopo il comma 15, aggiungere i se-
guenti:

15.1. All’articolo 2462, secondo comma,
del codice civile, le parole: « o fin quando
non sia stata attuata la pubblicità pre-
scritta dall’articolo 2470 » sono sostituite
dalle seguenti: « o fino a quando non sia
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stata attuata la pubblicità degli assetti
sociali certificati dal registro delle im-
prese ».

15.2. All’articolo 2470 del codice civile,
i commi quarto, quinto, sesto e settimo
sono abrogati.

9. 100. Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15.1. All’articolo 1 della legge 7 ottobre
1969, n. 742, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

« Le disposizioni dei commi precedenti
non si applicano alle opposizioni previste
dagli articoli 2487-ter, secondo comma, e
2503 del codice civile. »

9. 101. Borghesi.

(Inammissibile)

Al comma 16, lettera c), dopo le parole:
laurea magistrale aggiungere le seguenti: o
laurea.

9. 1. Fedriga, Busin.

Al comma 16-quinquies, capoverso
comma 188, dopo le parole: l’Agenzia per
l’Italia Digitale (AgID) aggiungere le se-
guenti: , l’Istituto Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia (INGV).

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, dopo le parole: contratti di collabo-
razione coordinata e continuativa aggiun-
gere la seguente: anche.

9. 27. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Costantino, Di Salvo, Airaudo, Placido,
Ragosta, Paglia, Lavagno.

Al comma 16-quinquies, capoverso
comma 188, dopo le parole: l’Agenzia per
l’Italia Digitale (AgID) aggiungere le se-
guenti: , l’Istituto Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia (INGV).

9. 28. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Costantino, Di Salvo, Airaudo, Placido,
Ragosta, Paglia, Lavagno.

ART. 11.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 1o ottobre 2013 con le parole: 31
dicembre 2013.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 1, lettera a), e
compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica e con le assegnazioni già disposte,
l’autorizzazione di spesa iscritta nella Ta-
bella E, allegata alla legge 12 novembre
2011, n. 183, alla rubrica Sviluppo econo-
mico, di cui all’articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, relativo al Fondo
per lo sviluppo e la coesione, iscritta nel
cap. 8425, è ridotta di 1.100 milioni per il
2013.

11. 7. Guidesi.

Al comma 6-bis, sostituire le parole: 1,5
milioni di euro per l’anno 2013 e di 10
milioni con le seguenti: 15 milioni di euro
per l’anno 2013 e di 50 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 12,
comma 1, sostituire la lettera g-bis) con la
seguente:

g-bis) quanto a 15 milioni di euro per
l’anno 2013 e a 50 milioni di euro per
l’anno 2014 mediante corrispondente ri-
duzione, per i medesimi anni, dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 139, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228.

11. 8. Marcon, Piazzoni, Melilla, Di Salvo,
Airaudo, Placido, Ragosta, Paglia, La-
vagno.
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Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Le disposizioni di cui al comma
8 si applicano anche ai comuni colpiti
dalle calamità naturali di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera c), della legge 24 febbraio
1992, n. 225, per le quali sia stato deli-
berato lo stato di emergenza di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225.

8-ter. Le disposizioni di cui all’articolo
4 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122, si applicano anche ai
comuni colpiti dalle calamità naturali di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), della
legge 24 febbraio del 1992, n. 225, per le
quali sia stato deliberato lo stato di emer-
genza di cui all’articolo 5 della legge 24
febbraio 1992, n. 225.

Conseguentemente, all’articolo 12, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico da adottare entro il 31
agosto 2013, è stabilito l’aumento del ca-
none annuo di cui all’articolo 27, comma
9, lettere a) e b), della legge 23 dicembre
1999, n. 488, esclusivamente per le emit-
tenti private, in misura tale da assicurare
un maggior gettito annuo pari a 75 milioni
di euro.

11. 200. Barbanti, Cancelleri, Pisano, Pe-
sco, Villarosa, Ruocco.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Ai fini della tutela della salute dei
cittadini, i soggetti affidatari della gestione
del ciclo dei rifiuti, in raccordo con le
regioni e i comuni interessati dagli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012, così come
identificati dall’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, provvedono a iden-
tificare, a quantificare e a mettere in
sicurezza la presenza di macerie a terra

miste ad amianto e programmare e pia-
nificare le attività di rimozione delle stesse
per:

a) le aree interessate anche dalla
tromba d’aria del 3 maggio 2013 che ha
colpito il territorio di alcuni comuni già
interessati dagli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012, con riferimento alle conse-
guenze della citata tromba d’aria;

b) i materiali contenenti amianto de-
rivanti dal crollo totale o parziale degli
edifici pubblici e privati, e per quelli
derivanti dalle attività di demolizione e
abbattimento degli edifici pericolanti, di-
sposti dai comuni interessati, nonché da
altri soggetti competenti, o comunque
svolti sui incarico dei medesimi comuni.

11. 9. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Terzoni, Tofalo.

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. Sulla base della quantificazione
delle macerie contenenti amianto generate
dagli eventi di cui al comma 9, i Presidenti
delle regioni interessate in qualità di Com-
missari delegati, di concerto con i comuni
interessati dalle calamità naturali, provve-
dono, anche per ragioni di economia pro-
cedimentale, allo svolgimento delle proce-
dure di gara per l’aggiudicazione dei con-
tratti aventi ad oggetto rispettivamente:

a) l’elaborazione del piano di lavoro
previsto dall’articolo 256 del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, recante « At-
tuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto
2007, n. 123, in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro », la rimozione dei materiali in tutto
il territorio di cui al comma 9 e il loro
trasporto ai siti individuati per lo smalti-
mento;

b) lo smaltimento e, se possibile, il
trattamento dei materiali di cui al comma
9, con la previsione che l’aggiudicatario si
impegnerà ad applicare le medesime con-
dizioni economiche commissionate da sog-
getti privati in conseguenza degli eventi di
cui al comma 9 e ad indicare un preciso
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limite temporale alle attività di smalti-
mento e, se possibile, di trattamento di
materiale contenente amianto.

11. 10. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Terzoni, Tofalo.

Sopprimere il comma 11-ter.

11. 4. Busin.

Dopo il comma 11-quinquies, aggiun-
gere il seguente:

11-sexies. Le disposizioni di cui ai
commi 9, 10 e 11 si applicano anche ai
comuni colpiti dalle calamità naturali di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), della
legge 24 febbraio del 1992, n. 225, per le
quali sia stato deliberato lo stato di emer-
genza di cui all’articolo 5 della legge 24
febbraio 1992, n. 225.

Conseguentemente all’articolo 12, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico da adottare entro il 31
agosto 2013 è stabilito l’aumento del ca-
none annuo di cui all’articolo 27, comma
9, lettere a) e b), della legge 23 dicembre
1999, n. 488, esclusivamente per le emit-
tenti private, in misura tale da assicurare
un maggior gettito annuo pari a 75 milioni
di euro.

11. 12. Barbanti, Cancelleri, Pisano, Pe-
sco, Villarosa, Ruocco.

Al comma 12-quinquies, primo periodo,
dopo le parole: possono cedere aggiungere
le seguenti: pro soluto.

11. 14. Paglia, Ragosta, Lavagno, Airaudo,
Di Salvo, Placido, Boccadutri, Marcon,
Melilla.

Al comma 12- quinquies, primo periodo,
sostituire le parole da: o ad un intermedia-
rio fino alla fine del comma con le seguenti:
, ad un intermediario finanziario o alla

Cassa depositi e prestiti che istituisce un
proprio Fondo a tale scopo, anche sulla
base di apposite convenzioni quadro. La
Cassa depositi e prestiti, con apposita con-
venzione con le Poste Spa, può aprire spor-
telli territoriali per i rapporti con i creditori
delle pubbliche amministrazioni. Per i cre-
diti assistiti dalla garanzia dello Stato non
possono essere richiesti sconti superiori al 2
per cento dell’ammontare del credito. Avve-
nuta la cessione del credito, l’amministra-
zione debitrice, diversa dallo Stato può ri-
chiedere la ristrutturazione del debito con
piano di ammortamento, comprensivo di
quota capitale e quota interessi, di durata
fino a un massimo di 5 anni, rilasciando
delegazione di pagamento o altra simile
garanzia a valere sulle entrate di bilancio.
La garanzia dello Stato di cui al comma
12-ter cessa al momento della ristruttura-
zione di cui al presente comma. L’ammini-
strazione debitrice può contrattare con una
banca, un intermediario finanziario o la
Cassa depositi e prestiti, la ristrutturazione
del debito, a condizioni più vantaggiose,
previa contestuale rimborso del primo ces-
sionario.

11. 13. Boccadutri, Paglia, Ragosta, La-
vagno, Airaudo, Di Salvo, Placido, Mar-
con, Melilla.

Sopprimere il comma 13.

11. 5. Busin.

Sostituire il comma 17 con i seguenti:

17. Al fine di fronteggiare lo stato di
crisi del settore e di salvaguardare i lavo-
ratori delle fondazioni lirico-sinfoniche, il
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo è autorizzato, per l’anno
2013, ad erogare a favore delle medesime
fondazioni la somma pari a 181.984.000
euro, a valere sul Fondo unico dello spet-
tacolo di cui alla legge 30 aprile 1985,
n. 163, e successive modificazioni.
17-bis. La dotazione del Fondo unico per
lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile
1985, n. 163, è incrementata di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2014.
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Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

23-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze – Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti diri-
genziali adottati entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, emana le di-
sposizioni, in materia di apparecchi da in-
trattenimento di cui all’articolo 110,
comma 6, lettere a) e b), del regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, necessarie per incre-
mentare di 0,5 punti percentuali la misura
del prelievo erariale unico e per ridurre di
0,5 punti percentuali la quota della raccolta
lorda destinata al compenso per le attività
di gestione ovvero per i punti vendita.

11. 15. Lavagno, Fratoianni, Giancarlo
Giordano, Costantino, Di Salvo, Ai-
raudo, Placido, Paglia, Ragosta.

Sopprimere i commi 18, 19 e 20.

Conseguentemente, dopo il comma 20,
aggiungere il seguente:

20-bis. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa iscritta
nella Tabella E, allegata alla legge 12
novembre 2011, n. 183, alla rubrica Svi-
luppo economico, di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo al Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, iscritta nel cap. 8425, è ridotta di
1.100 milioni per il 2013.

11. 6. Busin.

Sostituire i commi 18, 19 e 20 con i
seguenti:

18. Dopo il comma 6 dell’articolo 2, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, è aggiunto il se-
guente:

« 6-bis. Le ritenute, le imposte sostitu-
tive, ovunque ricorrano, sugli interessi,
premi e ogni altro provento, di cui all’ar-

ticolo 44 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
sui redditi diversi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies)
del medesimo decreto, realizzati con ope-
razioni effettuate entro le 48 ore, sono
stabilite nella misura del 25 per cento. Il
Ministero dell’economia e delle finanze,
con decreto, indica le modalità di attua-
zione delle disposizioni del presente
comma. ».

19. Per l’anno 2013, all’articolo 30-bis,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
sono apportate le seguenti modificazioni:

alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15,6
per cento »;

alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 14,6
per cento »;

alla lettera c) le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,6
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 12
per cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 11
per cento ».

20. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da adottare entro il 31
agosto 2013, è stabilito l’aumento del ca-
none annuo di cui all’articolo 27, comma
9, lettere a) e b), della legge 23 dicembre
1999, n. 488, esclusivamente per le emit-
tenti private, in misura tale da assicurare
un maggior gettito annuo pari a 100 mi-
lioni di euro.

11. 16. Cancelleri, Villarosa, Barbanti,
Pesco, Pisano, Ruocco, Chimienti.
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Sopprimere i commi 22 e 23.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

23-bis. Il Ministero dell’economia e
delle finanze-Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ne-
cessarie per incrementare di 0,5 punti
percentuali la misura del prelievo erariale
unico e per ridurre di 0,5 punti percen-
tuali la quota della raccolta lorda desti-
nata al compenso per le attività di gestione
ovvero per i punti vendita.

11. 18. Lavagno, Paglia, Pilozzi, Di Salvo,
Airaudo, Placido.

Sopprimere i commi 22 e 23.

Conseguentemente, all’articolo 12,
comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la
seguente:

c-bis) quanto a 117 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014 e 2015 si
provvede riducendo i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale, di cui all’alle-
gato c-bis) del decreto legge 6 luglio 2011,
n. 98, con l’esclusione delle disposizioni a
tutela dei redditi di lavoro dipendente e
autonomo, dei redditi da pensione, della
famiglia, della salute, delle persone eco-
nomicamente o socialmente svantaggiate,
del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell’ambiente, in misura tale da
determinare effetti positivi, ai fini dell’in-
debitamento netto, non inferiori a 117
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2014 e 2015. Con uno o più decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare ai sensi dell’articolo 17 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite

le modalità tecniche per l’attuazione della
presente disposizione con riferimento ai
singoli regimi interessati;

11. 17. Pilozzi, Paglia, Lavagno, Airaudo,
Di Salvo, Placido, Paglia, Ragosta, La-
vagno.

Sopprimere il comma 22.

Conseguentemente, dopo il comma 22,
aggiungere il seguente:

22-bis. Agli oneri derivanti dalla sop-
pressione del comma 22, pari a 120 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2014, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 139, della legge 24
dicembre 2012, n. 228.

11. 1. Fedriga.

Al comma 22, sostituire il capoverso con
il seguente:

« ART. 62-quater. (Imposta di consumo
sui prodotti contenenti nicotina idonei a so-
stituire il consumo di tabacchi lavorati) – 1.
A decorrere dal 1o gennaio 2014 i liquidi o
ricariche per sigarette elettroniche idonei a
sostituire il consumo di tabacchi lavorati
sono assoggettati ad imposta di consumo
nella misura pari al 34 per cento del prezzo
di vendita al pubblico.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentiti l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli e le associazioni
maggiormente rappresentative, da adot-
tarsi entro il 31 ottobre 2013, sono stabiliti
le modalità di versamento dell’imposta di
consumo di cui al comma 1.

3. La commercializzazione dei prodotti
di cui al comma 1, è assoggettata alla
preventiva autorizzazione da parte del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli nei
confronti di soggetti che siano in possesso
dei medesimi requisiti stabiliti, per la
gestione dei depositi fiscali di tabacchi
lavorati, dall’articolo 3 del decreto mini-
steriale 22 febbraio 1999, n. 67.

4. In attesa di una disciplina organica
della produzione e del commercio dei
prodotti di cui al comma 1, la vendita dei
medesimi è libera. La vendita è altresì
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consentita per il tramite delle rivendite di
cui all’articolo 16 della legge 22 dicembre
1957, n. 1293, in deroga all’articolo 74 del
decreto del Presidente della Repubblica 14
ottobre 1958, n. 1074.

5. La pubblicità di marchi di liquidi o
ricariche per sigarette elettroniche conte-
nenti nicotina è consentita a condizione
che riporti, in modo chiaramente visibile,

a) la dicitura “presenza di nicotina”;

b) avvertimento sul rischio di dipen-
denza da nicotina. ».

11. 100. Corsaro.

Al comma 22, capoverso « ART. 62-qua-
ter », comma 1, sostituire le parole: A
decorrere dal 1o gennaio 2014 con le
seguenti: A decorrere dal 1o luglio 2014.

Conseguentemente, dopo il comma 22,
aggiungere il seguente:

22-bis. Agli oneri derivanti dalla dispo-
sizione di cui al comma 22, pari a 60
milioni di euro per l’anno 2014 e a 120
milioni a decorrere dall’anno 2015, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 139, della legge 24
dicembre 2012, n. 228.

11. 2. Fedriga.

Al comma 23, capoverso, sopprimere il
secondo periodo.

11. 101. Corsaro.

ART. 11-bis.

Al comma 1, sostituire le parole: l’8 per
cento per gli anni 2012 e 2013 e il 6 per
cento a decorrere dall’anno 2014 con le
seguenti: l’8 per cento a decorrere dal-
l’anno 2013.

11-bis. 2. Busin.

Al comma 1, sostituire le parole: il 6 per
cento a decorrere dall’anno 2014 con le
seguenti: il 10 per cento per l’anno 2014.

11-bis. 3. Busin.

ART. 12.

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e f).

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera d), sostituire le parole da: 91,5
milioni di euro fino a: 2016 e 2017 con le
seguenti: 156,05 milioni di euro per l’anno
2013, a 293,75 milioni di euro per l’anno
2014, 84,15 milioni di euro per l’anno
2015, 6,15 milioni di euro per gli anni
2016 e 2017.

12. 4. Busin.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 77 milioni con le seguenti: 84,6
milioni.

12. 1. Luigi Gallo, Vacca, Marzana,
D’Uva, Battelli, Simone Valente, Bre-
scia, Di Benedetto, Barbanti, Cancelleri,
Pisano, Pesco, Villarosa, Ruocco, Chi-
mienti.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: 91,05 milioni di euro per l’anno
2013, a 209,15 milioni con le seguenti:
92,55 milioni di euro per l’anno 2013, a
219,15 milioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera g-bis).

12. 3. Marcon, Piazzoni, Di Salvo, Ai-
raudo.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole da: 209,15 milioni fino a: decor-
rere dall’anno 2018 con le seguenti:
259,15 milioni di euro per l’anno 2014, a
56,15 milioni di euro per l’anno 2015 e
a 6,5 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera e), sostituire le parole: 150 milioni
di euro per l’anno 2014 e a 120 milioni
con le seguenti: 100 milioni di euro per
l’anno 2014 e a 70 milioni.

12. 2. Lavagno, Ragosta, Paglia, Di Salvo,
Airaudo, Placido.
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